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La rete di distribuzione che sostiene il giornale
Il giornale si trova in molti punti ma i Luoghi di Konrad, oltre a distribuirlo, lo sostengono e sono parte del progetto. 
Se hai un’attività commerciale o culturale e vuoi diventare un Luogo di Konrad: pubblicita@konradnews.org
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I luoghi di

Konrad 
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commerciale

Cerchiamo una persona motivata, 

che conosca Konrad 

e ne condivida la filosofia, 

che abbia attitudine 

alla relazione e alla vendita. 

Il lavoro retribuito consisterà 

nella ricerca di sponsor e pubblicità 

destinati all’autofinanziamento del giornale.

Informazioni e invio CV: comunica@konradnews.org
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PIANTE ALLOCTONE 
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Strumenti cognitivi per non far di ogni erba un fascio
Il tema delle alloctone genera aperti interrogativi, che la serata vuole per-
correre senza cercare rigide risposte ma provando a mettere insieme ordine, 
disordine e buone intenzioni, condizione necessaria del pensiero critico.

Con Marco Valečič, libero giardiniere con un piccolo giardino.

Konrad è distribuito 
in 300 punti in Regione

Continuano i consueti appuntamenti mensili. Momenti di incon-

tro, confronto ed espressione libera per nutrire l’informazione e il 
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I VENERDÌ DI KONRAD

Giovedì 10 maggio alle 18.30
PAROLE VIANDANTI: LA TRANSUMANZA 

DELLE NOSTRE STORIE
il progetto di viandanza e storytelling

Non sarà una semplice gita in malga, e non sarà una passeggiata. Sulla 
base di quello che scopriremo sulla vita in malga e sulla transumanza 
lavoreremo sulle nostre storie e sulle nostre parole. 
Con Marco Galati Garritto, con il contributo di Nicolò Giraldi.
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Elezioni, elezioni! Il 29 aprile i cittadini della Regione 
FVG sceglieranno il governatore per i prossimi 5 
anni. Legambiente, NoSmog e Sinistra per Trieste 

hanno organizzato tre incontri in tre giorni diversi con tre 
dei quattro candidati presidenti su due temi prettamente 
territoriali di Trieste: il futuro del complesso siderurgico 
della Ferriera e la chiusura della vertenza sull’impianto di 
rigassificazione proposto a Zaule. Non è stato coinvolto 
in questi round Ceccotti perché più ancorato a problema-
tiche riguardanti il territorio friulano. Gli incontri si sono 
svolti lunedì 16, martedì 17 e giovedì 19 maggio al Circolo 
della Stampa di Trieste rispettivamente con Fedriga, Fra-
leoni Morgera e Bolzonello. Moderatore Pierluigi Sabatti 
presidente del Circolo. Le domande rivolte ai tre candidati 
riguardavano l’impegno a sottoscrivere un nuovo Accordo 
di Programma tra Governo, Regione, Autorità portuale e 
l’industriale Arvedi per dismettere l’area a caldo. Questo 
grazie a un contesto nuovo in cui emerge il grande dina-
mismo dell’Autorità portuale che sta sviluppando i traffici 
commerciali e immagina di allargare le aree di punto franco 
con l’insediamento di nuove attività manifatturiere dove 
impiegare i lavoratori che operano attualmente nell’area a 
caldo, oltre che nella logistica e nelle attività retroportuali. 

Resta da risolvere il problema dell’attuale AIA che da una 
parte raccomanda un piano di monitoraggio sanitario e 
un’analisi di rischio realizzati finora solo in misura ridotta e 
dall’altra non ha ancora portato a concretizzare il progetto 
di copertura dei parchi minerale e carbone come previsto 
dall’Accordo di Programma del novembre 2014. Sul rigassifi-
catore si è chiesto l’impegno a una rinuncia definitiva ai due 
progetti (rigassificatore e gasdotto) da formalizzare con 
la convocazione della Conferenza dei Servizi Decisoria per 
archiviarli definitivamente. Più facile il compito di Fedriga 
e Morgera nell’assicurare il loro impegno per la chiusura 
dell’area a caldo, ma con una particolare accentuazione, 
soprattutto da parte di Fedriga, per una revisione dell’at-
tuale AIA. Bolzonello ha invece puntato sull’apertura di 
una contrattazione con l’industriale Arvedi per riscrivere un 
nuovo Accordo di Programma per superare la fase attuale 
in cui è dimostrata l’incompatibilità dell’area a caldo con lo 
sviluppo del porto di Trieste. Su rigassificatore e gasdotto 
tutti e tre i candidati si sono impegnati a chiedere la con-
vocazione della Conferenza dei Servizi per negare l’intesa 
all’autorizzazione unica ai due progetti.
Attendiamo il vincitore alla prova dei fatti entro il 2018, 
senza tempi supplementari.

Elezioni, 
elezioni!

di Lino Santoro
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di Andrea Wehrenfennig

Condivisa e connessa: è questo 
il futuro della mobilità?

Se vogliamo capire qual è il 
futuro della mobilità urbana, 
articolato tra auto elettrica, 

autonoma, condivisa, riceviamo dai 
media - sia generici che specializzati - 
messaggi contrastanti.
Da un lato l’industria dell’automobile, 
in collaborazione o in concorrenza con 
le multinazionali innovative della rete 
(Google, Uber, Tesla) e con l’esplicito 
appoggio dei governi, sta investendo 
enormi capitali e concentra gran parte 
della ricerca proprio sulle auto a guida 
autonoma. Dall’altro lato ci sono 
esperti che ci mettono in guardia ri-
spetto alle promesse. Durante la spe-

rimentazione delle auto autonome 
nel traffico si sono verificati i primi in-
cidenti mortali, per lo più coinvolgen-
do guidatori di auto sperimentali o di 
altri veicoli. Recentemente il primo pe-
done è stato investito e ucciso in una 
città dell’Arizona, inducendo la società 
Uber a sospendere la sperimentazio-
ne su strada negli Stati Uniti. Dato che 
la maggiore sicurezza stradale è uno 
dei vantaggi più importanti promessi 
dall’auto a guida autonoma, que-
sti incidenti potrebbero mettere in 
discussione l’intero progetto.
È evidente che l’auto a guida autono-
ma (automated vehicle, autonomous car, 
self-driving car, o – più onestamente 
– robot car) è la risposta delle case 
automobilistiche alla crisi del setto-

re ed alle critiche per le spaventose 
conseguenze del traffico odierno (1,3 
milioni di morti e 50 milioni di feriti 
all’anno causati dagli incidenti stradali 
nel mondo). Grazie a sensori, radar 
e lidar (rilevatore a impulsi laser) e 
appositi software, l’introduzione di 
queste auto dovrebbe ridurre forte-
mente gli incidenti dovuti a errore 
umano, che costituiscono la stragran-
de maggioranza del totale. 
I livelli di maggiore o minore automa-
zione delle auto vengono classificati 
in 6 categorie, dal livello 0 (nessuna 
automazione) al livello 5 (auto total-
mente autonoma, senza guidatore), 
passando per il livello 1 (sistemi di 
assistenza al conducente, ormai lar-
gamente presenti nelle nuove auto-

L’auto autonoma

TRASPORTI E AMBIENTE

Darsella San Bartolomeo 17
Muggia, Trieste
tel 348 288 76 50

Vini di territorio prodotti nel rispetto dell'ambiente e senza artifici in cantina
Vendita diretta in azienda
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mobili) e i livelli 2, 3 e 4 (in cui il sistema 
gestisce la guida e il guidatore si limita 
a sorvegliare e intervenire in caso di 
emergenza). 
Fino a poco tempo fa, le aziende 
prevedevano che l’auto autonoma si 
sarebbe affermata e avrebbe prevalso 
nell’arco di alcuni decenni. Questo 
soprattutto grazie agli ingenti investi-
menti nel settore, con sperimentazio-
ni in corso in diverse città dell’America 
settentrionale, dell’Europa e dell’Asia. 
Alcuni esperti hanno perfino teorizza-
to l’inutilità e la prossima sparizione 
del trasporto pubblico (bus, tram, 
treno) di fronte alla flessibilità e como-
dità dell’auto autonoma. 
I risultati contraddittori e gli incidenti 
che si stanno verificando, con vittime 
tra i guidatori e non, mettono in rilievo 
che il passaggio dal livello 1 ai livelli 
superiori – in cui gli errori umani pos-

sono ancora avere un ruolo decisivo – 
è particolarmente difficile. Tra l’altro, 
le attrezzature necessarie hanno un 
costo che pesa sul prezzo finale: gli 
strumenti più affidabili rischiano di 
rendere troppo care le auto. Rimane 
inoltre poco chiara l’interazione previ-
sta con gli utenti deboli del traffico, 
pedoni e ciclisti, che hanno compor-
tamenti non comprensibili e preve-
dibili da parte dei robot (né i ciclisti e i 
pedoni comprenderanno le intenzioni 
del robot, in mancanza di contatto vi-
sivo con l’autista) e può essere difficile 
anche il rapporto con gli automobilisti 
“normali”, che spesso non rispettano le 
regole del traffico.
Le auto autonome sollevano pure 
notevoli problemi dal punto di vista 
legale: chi è il responsabile in caso di 
incidente? Bisognerà introdurre nuove 
formule assicurative e innovare la 

normativa. Si presentano anche grossi 
problemi etici: in caso di pericolo, 
l’auto darà la priorità alla sicurezza del 
passeggero a spese delle altre persone 
coinvolte? Dev’essere ancora tenuto 
presente anche il rischio di crimina-
lità informatica (cybercrime), cioè di 
qualcuno che assuma il controllo di un 
veicolo grazie alla rete.
Migliaia di auto autonome al posto 
delle auto odierne non risolvono il pro-
blema della congestione del traffico. 
Una via d’uscita potrebbe essere l’uso 
condiviso dell’auto autonoma, a tra-
zione elettrica, sotto forma di taxi o 
di car sharing, sempre connessa alla 
rete di utenti e centrali di servizio: un 
elemento indispensabile della città in-
telligente (smart city). Da questo uso 
condiviso ci si aspetta una riduzione 
dei costi (o meglio una ripartizione dei 
costi tra molti utenti) e una minore 
occupazione del suolo pubblico.
Piuttosto avanzata è anche la ricerca 
e la sperimentazione di camion o 
tir autonomi, che presentano altri e 
maggiori dubbi sui potenziali rischi di 
questa tecnologia. Si vuole introdurre 
il truck platooning (treni stradali, cioè 
tir che viaggiano uno dietro l’altro a 
breve distanza). La sperimentazione 
dovrebbe essere attuata sull’auto-
strada A9 tra Monaco e Norimber-
ga, in Baviera: automobilisti, siete 
avvertiti!
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Una scelta difficile (ma necessaria):
quella della banca di Franco Delben

Banca Etica a Caterpillar (3)

“…continuerai a farti scegliere 
o finalmente sceglierai” canta-
va Fabrizio De Andrè. Era una 

domanda e insieme un’esortazione: se 
non si sceglie, talvolta si viene scelti, 
o almeno fortemente condizionati. E 
magari non ne siamo consapevoli.
Un esempio tipico è la scelta della 
banca per la tutela dei nostri risparmi 
e per le diverse operazioni finanziarie 
che servono nel quotidiano. Se sceglia-
mo a caso o in base a elementi reali 
ma di secondaria importanza, come 
l’ubicazione o la tradizione familiare, 
di fatto deleghiamo ad altri soggetti 
degli aspetti importanti del nostro 
vivere sociale, come i criteri d’impiego 
del nostro denaro.
I conduttori della trasmissione Cater-
pillar, in onda ogni lunedì alle 19.20 
sulla seconda rete della RAI, hanno 
chiesto al presidente di Banca Etica, 
Ugo Biggeri, quali siano, nel caso della 
banca, i possibili criteri di scelta. Big-
geri ne ha evidenziati quattro.
Primo: la solidità della banca. I rispar-
mi (come ad es. il denaro che abbiamo 
sul conto corrente) vengono restituiti, 
fino all’importo di 100.000 euro, an-
che in caso di fallimento della banca, 
grazie al FITD (Konrad n. 224, marzo 

2018). Ma altre forme di utilizzo del 
denaro, come gli investimenti, sono a 
rischio in primo luogo se la banca non 
è solida. Però: come si fa a riconoscere 
la solidità di una banca? Dati affidabili 
sono forniti dalla rivista specializ-
zata “BancaFinanza”. Per il fai-da-te 
è decisivo conoscere il rapporto tra 
capitale sociale e crediti erogati (tanto 
maggiore è questo rapporto, tanto 
più solida è la banca, a parità di altri 
fattori). Collegato a questo rapporto, 
ma forse ancora più importante, è il 
grado di “sofferenza” della banca (il 
rapporto tra gli importi non restituiti 
dagli affidati e i crediti totali).
C’è un secondo criterio per la scelta: 
l’utilizzo da parte della banca del dena-
ro che le affido. In alcuni casi si sa o al-
meno si può prevedere in quali settori 
o a quali soggetti la banca erogherà i 
suoi prestiti. Ad es., BancoPosta finan-
zierà soprattutto gli enti locali tramite 
la Cassa Depositi e Prestiti; le Banche 
di Credito Cooperativo sosterranno 
l’economia dei rispettivi territori, come 
la legge impone. Ma per lo più le ban-
che sono molto reticenti in tema di 
impiego del denaro (che poi non è suo, 
ma appartiene ai clienti che gliel’han-
no affidato), anche quando aderisco-
no a specifiche campagne, come ad 
es. quelle per la riduzione della CO2 

nelle produzioni industriali. L’unica 
eccezione, probabilmente a livello 
mondiale, è Banca Etica, che rende 
noti sul suo sito TUTTI gli affidamenti 
erogati a persone giuridiche (associa-
zioni, cooperative, imprese, ecc.).
Un terzo criterio di scelta è piuttosto 
ovvio: la banca deve essere “usabile”, 
quindi deve possedere gli strumenti 
finanziari più diffusi quali le carte Ban-
comat ecc., l’internet banking, la pos-
sibilità di domiciliazione delle utenze. 
Ma deve anche dare la possibilità di 
interagire con operatori competenti 
per poter rispondere in modo rapido 
ad eventuali richieste dei clienti.
Il quarto criterio elencato da Biggeri 
è quello dei costi. È un argomento sul 
quale tutte le banche sembrano orien-
tate all’informazione. Ma anche qui 
non è tutto oro quel che luccica. Men-
tre di solito sono chiari (e bloccati!) gli 
interessi attivi per il cliente, talvolta 
ci sono dei costi che non vengono 
esplicitati al momento del contratto 
e appaiono come brutta sorpresa alla 
fine dell’anno. Il solo consiglio utile è 
leggere bene ogni documento che si 
sottoscrive, perché - purtroppo - “Fi-
darsi è bene, ma…”.

In alto: Biggeri tra i conduttori di Caterpillar

FM SERVIZI LINGUISTICI
FM SERVIZI LINGUISTICI si propone come partner affidabile, competente e flessibile

nell’ambito dell’interpretazione, della traduzione, del sottotitolaggio, della correzione di bozze e della più ampia consulenza linguistica
www.fmservizilinguistici.com / e-mail: info@fmservizilinguistici.com / tel. 345 5979177
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Richiedenti asilo tra paure e 
realtà 

Lo spostamento di persone che 
fuggendo da guerre, carestie, 
catastrofi naturali e miseria 

attraversa anche la nostra regione, 
posta all’estremità di quella che è 
la rotta balcanica, non è una delle 
questioni tra le altre del nostro tempo 
ma è quella principale perché in essa 
sono raccolte tutte le contraddizioni 
del nostro sistema sociale e politico. 
Così don Pierluigi Di Piazza introduce 
al Centro Balducci di Zugliano il con-
vegno Accoglienza migranti in Fvg: chi, 
come, con quali risorse…, organizzato 
da Libera Fvg e Rete dei Numeri pari. 
Durante il convegno Paolo Tomasin 
e Gianni Cavallini (Rete dei Numeri 
pari - Libera Fvg) hanno presentato gli 
esiti dell’audit civico sull’accoglienza 
dei migranti in regione, incentrato in 
prevalenza su delle interviste a dieci 
cooperative sociali espressione del 
territorio. 
Il focus dell’indagine si è concentrato 
sui centri di accoglienza gestiti da coo-
perative sociali perché queste, tramite 
la propria associazione di categoria, 
sono tra le firmatarie della Carta della 
buona accoglienza sottoscritta un 
paio di anni fa assieme all’Associa-
zione Nazionale dei Comuni Italiani 

e al Ministero degli Interni. Alla base 
dell’audit l’analisi dei numeri concreti 
che riguardano i dati e le modalità di 
accoglienza, ambito che nel recente 
passato ha visto in alcune parti d’Italia 
scandali legati al business della gestio-
ne dei centri per richiedenti asilo. 
Il quadro che ne emerge è confortan-
te per quanto i numeri siano di non 
sempre chiara interpretazione con 
una forte oscillazione delle percentuali 
delle varie voci analizzate. 
Il capitolo di spesa più consistente 
risulta essere quello per gli alloggi, 
seguito dal sostegno alla vita dei 
migranti e dalla retribuzione degli 
operatori. Interessanti le ricadute 
occupazionali con oltre un centinaio 
di lavoratori dall’alta professionalità, 
alcuni sono ex ospiti dei centri stessi, 
impegnati nel settore.
Diverse le buone pratiche segnalate 
con protagonisti i piccoli centri dove 
vengono realizzati lavori socialmente 
utili, caffè in lingua in biblioteca o in-
serimenti nelle locali squadre sportive.
Ci sono del resto anche diversi osta-
coli, da un’informazione spesso ostile, 
ad una mancanza di collaborazione 
con alcuni amministratori locali ma 
soprattutto a preoccupare è una cit-
tadinanza troppo spesso poco aperta, 
soprattutto all’inizio. Emerge chiara-
mente dalla ricerca come laddove l’ac-

coglienza viene fatta in piccoli nuclei 
di ospiti inseriti in un contesto che li 
coinvolge il sistema dimostra maggior 
funzionalità e minori frizioni con i 
residenti. Una delle indicazioni che la 
ricerca suggerisce è quella di incre-
mentare l’accoglienza diffusa che però 
continua ad avere diverse resistenze.
Nella località di Muscoli infatti una 
sessantina di residenti sono andati dal 
sindaco per protestare con toni accesi 
e aggressivi per l’arrivo previsto di 
quattro ragazzi richiedenti asilo dei 25 
totali accolti nel progetto Sprar per il 
comune di Cervignano. 
La cosa appare paradossale conside-
rando che nel frattempo Bahiram, 
un rifugiato curdo presente da diversi 
anni sul territorio, finanzia la squa-
dra di calcio della località della bassa 
friulana e Addy, che invece è irache-
no anche se oramai ha ottenuto la 
cittadinanza italiana, custodisce il 
palasport. 
Combattere un immaginario, uscire 
da logiche di emergenza, promuovere 
l’accoglienza sono una indicazione 
che proviene da questa importante 
indagine della Rete dei Numeri pari. 
È necessario del resto rendersi conto 
come la strada verso il meticciato sia 
inarrestabile. Ora dipende solo da noi 
evitare che sia costellata da ingiustizie 
e atti di barbarie. 

di Luca Meneghesso

L’accoglienza 
dei migranti
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Parole Viandanti: 
la transumanza 
delle nostre storie

di Marco Galati Garritto con il contributo di Nicolò Giraldi 

La transumanza, per capirci, non 
significa altro che cambiare 
luogo, suolo, terreno. Semplice-

mente: trans-humus.
È qualcosa di antico e che parla alle 
radici di tutti noi, al nostro rapporto 
con la terra, con lo spostamento, con 
l’avere diversi suoli sotto le nostre scar-
pe. Abitare diverse situazioni.
Ci parla da dentro perché sono azioni 
che compiamo ogni giorno: anche se 
viviamo sempre nello stesso posto, 
internamente cambiamo, ci spostiamo 
al ritmo delle stagioni (solari o persona-
li che siano); il fatto è che quasi sempre 
diamo poco peso a queste trasforma-
zioni perché non abbiamo le parole per 
raccontarle. Nemmeno a noi stessi.
Allora abbiamo deciso di incontrarci nei 
luoghi dove questi spostamenti ciclici 
avvengono ancora e sono tangibili, 
così potremo assorbirne l’esperienza e 
riportarla nelle nostre vite, alle nostre 
parole. 
Non sarà una semplice gita in malga, 
e non sarà una passeggiata. Sulla base 
di quello che scopriremo sulla vita in 
malga e sulla transumanza lavoreremo 
sulle nostre storie e sulle nostre parole. 

Useremo quel suolo, quell’esperienza, 
per fare dei workshop di storytelling, 
scrittura creativa e narrazione auto-
biografica; lavoreremo su un piano 
analogico, tra spostamento fisico e 
spostamento interiore, e troveremo 
insieme le parole per raccontarlo. 
Le competenze di Nicolò Giraldi ci 
permetteranno di conoscere meglio 
il luogo e la sua storia, ci racconterà 
la sua esperienza dei viaggi a piedi, le 
particolarità del territorio e le pecu-
liarità della malga. Così ne sapremo di 
più, e potremo calarci completamente 
nel contesto. Le storie le scriverete voi, 
e poi verranno presentate sul cartaceo 
di Konrad e pubblicate sul sito. Ma 
soprattutto rimarranno dentro di voi, 
con parole nuove.
Quelle parole per dire che qualunque 
esperienza facciamo implica una pre-
parazione alla partenza, un lasciare 
qualcosa che fa parte di noi; e ogni 
transumanza quotidiana implica un 
andare, un allontanarsi da un luogo 
per raggiungerne un altro; e poi un 
rimanere, un permanere, dove un 
po’ alla volta addomestichiamo la 
nuova situazione, ci sentiamo a casa, 

e quello che consideravamo casa si 
allontana, diventa più sfumato. Alla 
fine facciamo ritorno, la nostra casa 
non è più la stessa. Ma anche questo 
ritorno, a guardare bene, è stata una 
partenza.
Questi saranno i temi su cui lavore-
remo nelle diverse uscite; potrete 
decidere se fare il percorso completo 
o partecipare all’uscita singola. Ci 
muoveremo da giugno a settembre, in 
allineamento con la vita delle malghe. 
E secondo questo allineamento i temi 
seguiranno il ritmo della transuman-
za: partire, andare, stare, ritornare. 
Il primo appuntamento sarà sabato 
9 e domenica 10 giugno in una 
malga che vi sveleremo durante la 
presentazione.  Si tratta di una mal-
ga in Friuli Venezia Giulia, il contesto 
è suggestivo e pronto ad ospitare 
le vostre storie. L’attività compren-
derà i workshop e il vitto e l’alloggio. 
Sono invece esclusi gli spostamenti 
in macchina e quelli per raggiungere 
la malga. Ma di questo parleremo 
durante la presentazione, giovedì 10 
maggio alle 18.30 presso Nat di via 
Corti 2.

Dal processo 
evolutivo di Sangha, 
ho l’onore di 
annunciarvi 
la nascita di:

Tel. +39 3402233994

giannashanti@libero.it

www.ayuga.it

info@ayuga.it
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POST IT

lo stato dell’ambiente in FVG
di Lino Santoro

Il 13 marzo è stato presentato 
nel Palazzo della Regione 
in Piazza Unità a Trieste 
il Rapporto sullo stato 
dell’ambiente in Friuli Venezia 
Giulia 2018 (rinvenibile sul sito 
di ARPA FVG).

18 capitoli di 223 pagine che spa-
ziano su tematiche che vanno dal 
clima alla biodiversità, dallo stato 

dell’aria e dell’acqua marina, dell’acqua 
interna superficiale e di falda, al disse-
sto e alla contaminazione del suolo, 
all’inquinamento elettromagnetico e 
acustico, all’autorizzazione integrata 
ambientale, all’energia, ai rifiuti, all’a-
mianto, per concludere con ambiente 
e salute. Rapporto elaborato in gran 
parte dai ricercatori di ARPA FVG, con 
il contributo di altri enti, istituzioni e 
centri di ricerca della Regione.
Nel passato Konrad è entrato nel 
merito di molti dei temi trattati nel 
Rapporto: aria e Ferriera, inquina-
mento dei suoli in area industriale 
e dei giardini pubblici, gli accordi di 
programma riguardanti l’area di crisi 
industriale complessa di Trieste. Per il 
Rapporto non sono superati i limiti di 
concentrazione annuale di PM10 e di 
PM2,5, sono però sforati, in particolari 
condizioni meteo, i livelli giornalieri, in 
particolare, di PM2,5 (indice negativo 
dal punto di vista sanitario). Oltre ai 
classici determinanti come il traffico 
e i processi di combustione domestici 

e industriali, preoccupa il contributo 
del traffico navale (20-30%) all’inqui-
namento da particolato. Su questa 
incidenza si è tenuto un convegno 
in Sala Tessitori della Regione il 9 
marzo scorso. Soluzioni? Il cold ironing: 
motori spenti delle navi in banchina e 
servizi alimentati elettricamente. In 
alternativa uso di gas liquefatto come 
carburante delle navi invece dell’olio 
combustibile.
Il Rapporto tratta inoltre dell’inquina-
mento cosiddetto diffuso, perché non 
è identificata la fonte (per quanto la 
modellistica sui marker caratterizzanti 
le diverse fonti potrebbe almeno iden-
tificare la responsabilità prevalente). 
È il caso dei giardini pubblici, il cui top 
soil (primi 10 cm di suolo) è fortemente 
compromesso per la presenza di idro-
carburi policiclici aromatici, diossine e 
di metalli pesanti per cui sono previsti 
sistemi di asportazione, copertura con 
ghiaia o tappeti erbosi, o fitorimedio 
per eliminare o ridurre l’inquinamento 
al di sotto dei livelli di soglia. Per quan-
to riguarda il Sito d’Interesse Naziona-
le di Trieste la situazione è ferma alla 
incompleta caratterizzazione del suo-
lo e ad alcuni progetti di bonifica del 
suolo e della falda (il drm 25/2018 ha ri-
dotto l’area del SIN). Per l’area Ferriera 
il Commissario ha affidato le gare per 
l’esecuzione delle indagini integrative. 
Nel capitolo AIA si parla dell’imple-
mentazione del Piano di Monitoraggio 
e Controllo (PMC) con l’Applicativo 
Informatico per la Conduzione degli 

Autocontrolli (AICA) e del Sistema di 
Supporto alla Programmazione dei 
Controlli (SSPC). Quanto tutto questo 
influirà sul destino dell’area a caldo 
della Ferriera è un rebus. Nel Rapporto 
si ricorda che nel 2014 è stato istituito 
l’Osservatorio Ambiente e salute per 
integrare politiche sanitarie e am-
bientali sul nostro territorio, secondo 
il Piano Nazionale di Prevenzione 
2014-2018 che propone come metodo 
la Valutazione di Impatto sulla Salute 
(VIS). In realtà è anche un rebus l’effet-
tiva finalità dell’Osservatorio. Nel PNP 
è prevista la partecipazione di tutti 
i portatori d’interesse fin dalla fase 
iniziale. Ma non è stato così nell’AIA 
della Ferriera, sebbene fosse prevista 
nell’elaborato VISPA (Valutazione di 
Impatto Sanitario della Pubblica Am-
ministrazione), parte integrante del 
decreto AIA del 2016.

PANIFICIO 
IORDAN
Artigiani dal 1890

www.panificioiordan.it
Piazza Vittoria 16
Capriva del Friuli (GO)
Tel. 0481 80 579 

Materie prime del territorio, 
prodotti freschi lavorati a 
mano, lievitazione naturale.

Lunedì – venerdì h 7-14/ 16 -19
Sabato h 7 -14
Domenica h 8 -13 (bar)

Forno a legna e caffetteria
CAPRIVA DEL FRIULI
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Da vent’anni in Namibia 
per amore dei grandi spazi 
selvaggi, Valentino e Jacqueline 
racconteranno a Trieste le loro 
emozioni e le preoccupazioni 
per un continente in rapida 
evoluzione 

Ritornano sempre volentieri a 
Trieste per raccontare e far 
vedere le immagini delle loro 

ultime emozioni africane. Si tratta di 
Valentino Morgante e di Jacqueline 
De Monte, compagni di vita di origini 
friulane che da circa vent’anni hanno 
lasciato l’hinterland udinese per tra-
sferirsi con la loro figlia a Windhoek, 
capitale della Namibia. Un richiamo 
fortissimo, quasi irrazionale, special-
mente per Valentino nato in Malawi, 
tanto da dover partire all’improvviso 
senza avere a destinazione un posto 
di lavoro già assicurato. Per voler 
gustare a tutti i costi i grandi spazi 
aperti e la natura selvaggia che solo 
l’Africa sa ancora offrire, Valentino e 
Jacqueline hanno dovuto superare 
inizialmente ostacoli di ogni genere. 
Poi sono stati capaci nel far coniuga-
re la loro passione di viaggiatori e di 
fotografi ad un’attività professionale 
che potesse essere fonte di guada-
gno: l’organizzazione e la conduzione 
di safari nell’Africa australe, prin-

cipalmente tra Namibia, Botswa-
na, Zambia, Malawi e Zimbabwe. 
Un’ attività non facile, che richiede 
esperienza, capacità, responsabili-
tà, conoscenza perfetta dei territori 
e delle loro insidie ma soprattutto 
tanta passione e amore verso il 
territorio e chi ci vive. Sono stati 
vent’anni di osservazioni giornaliere 
sul campo, studiando le abitudini, la 
competizione per il cibo, le gerarchie 
dominanti della grande fauna africa-
na, le interazioni tra le specie, la vita 
sempre più complicata delle ultime 
tribù indigene. Scrivono nei loro libri 
fotografici che ogni luogo visitato 
ha sempre regalato loro delle emo-
zioni indimenticabili; dalla tempesta 
di sabbia, alla pioggia nel deserto, 
davanti ad una carica di un elefante o 
di un ippopotamo, allo sguardo quasi 
umano di un gorilla, dalla fioritura nel 
deserto del Namaqualand ai tramonti 
rosso fuoco, da un arcobaleno al ver-
so di una iena, dal canto di un’aquila 
pescatrice a tanto altro ancora. Foto-
grafi di gran sensibilità per esaltare la 
bellezza della natura e degli uomini e 
delle donne africane, ma soprattut-
to per contribuire alla tutela e allo 
sviluppo sostenibile di questi paesi 
in cui il passato coloniale non è stato 
ancora dimenticato, in cui tutto resta 
fermo per anni, ma poi, come adesso, 
all’improvviso tutto cambia. Valenti-

no e Jacqueline sono molto preoccu-
pati per il futuro dell’Africa; lasciando 
da parte le problematiche politiche, 
la conseguente fragilità dei regimi 
postcoloniali o la presenza sempre 
più incombente e capillare del vicino 
gigante cinese, il loro pensiero va più 
concretamente al bracconaggio, alla 
caccia indiscriminata, agli habitat 
che si riducono giorno dopo giorno, 
al turismo etico che ancora non de-
colla, alla evidente disparità di acceso 
alle risorse. L’appuntamento con i 
due fotografi-viaggiatori è previsto 
per domenica 6 maggio alle 16.00 al 
Centro didattico naturalistico della 
Regione a Basovizza, con entrata 
gratuita fino al limite della capienza 
della sala. Alberto Angela, durante 
alcuni reportage sulle ultime popola-
zioni dei Boscimani e degli Himba in 
Namibia ha potuto apprezzare la pro-
fessionalità di Valentino e Jacqueline 
e soprattutto la loro umanità e deli-
catezza. In una sua presentazione li 
ricorda con … anni di vita nelle parti più 
selvagge dell’Africa hanno consentito loro 
di catturare quello che agli occhi di altri 
sfugge. Nelle loro foto si sente perfetta-
mente quel vento che muove le chiome 
delle acacie … o l’eleganza dei passi degli 
elefanti, per non parlare della magica 
attesa attorno agli specchi d’acqua dove 
al tramonto si riflettono le sagome dei 
dominatori di un’Africa antica.

di Diego Masiello 

La “loro”
Africa
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All’aeroporto sfogliamo La 
Provence e, il giorno dopo le 
elezioni, ancora le foto di Mat-

teo Salvini e Luigi Di Maio: “Extrême 
droite et populistes, majoritaires, se 
disputent le pouvoir”. Usciamo, la na-
vetta ci porta alla stazione Saint-Char-
les. Prendiamo a piedi verso il centro 
lungo rue Des Petites-Maries, siamo 
ad Algeri, e più oltre nell’ampio Cours 
Belsunce, seduti nei locali pubblici solo 
clienti mediorientali. Perché stupirsi? 
A Marsiglia su quasi un milione di abi-
tanti, un terzo viene dall’altra sponda 
del Mediterraneo. 
All’imbocco del Vieux Port, l’animato 
centro della città, in occasione della 
proclamazione di Marsiglia capitale 
europea della cultura, nel 2013, venne 
aperto il MUCEM (Il Museo delle Civil-
tà dell’Europa e del Mediterraneo) con 
un originale cubo avvolto da un nero 
pizzo di cemento che ospita collezioni 
permanenti ed esposizioni. Una sezio-
ne è dedicata alle grandi città del Me-
diterraneo (Istanbul, Algeri, Venezia, 
Genova, Siviglia, Lisbona); una strut-
tura mobile costruita con i frammenti 
di una barca naufragata, ricoperti da 
foglie d’oro, del belga Patrick Guns, 
Nous sommes 152. Que Dieu nous aide 
denuncia le migliaia di persone morte 
nel tentativo di raggiungere le coste 
di una società opulenta. Ispiratosi a 
Calder, la composizione rimanda ai 
clandestini di Lampedusa e alla stessa 
fine dei naufraghi de Le Radeau de La 
Méduse di Théodore Géricault, del 
1818-19.
In un’altra esposizione, Picasso che 
scopre Napoli e la commedia dell’arte 
e collabora, assieme a Fortunato De-
pero, tra il 1917 e il 1921, alla scenografia 

e costumi dei Balletti Russi di Diaghilev. 
In una sala affollata di visitatori rive-
diamo i fotoromanzi di cinquant’anni 
fa. Le riviste sono quasi tutte italiane 
(Grand Hotel, Bolero, Sogno…), il fotoro-
manzo nasce in Italia nel 1947, e i per-
sonaggi dei racconti erano interpretati 
dai divi del momento, da Sophia Loren 
a Gina Lollobrigida, Johnny Holliday, 
Dalida…Chi negli anni sessanta e set-
tanta aveva disprezzato questa forma 
d’intrattenimento sentimental-po-
polare deve ricredersi: sono “piccoli 
capolavori” e la qualità delle fotografie 
era raffinata.
La riva del Vieux Port è percorsa da una 
pattuglia di militari armati e in tutti 
i musei ci viene richiesto di passare 
attraverso il metal detector e aprire 
le borse. All’aeroporto, Schengen o 
non Schengen, un gentile poliziotto di 
origine vietnamita mi aveva spiegato 
che a Marsiglia si controllano tutti 
i passaporti. Pochi mesi fa, nella 
stazione Saint-Charles, un cittadino 
nordafricano, poi ucciso dalla polizia, 
aveva accoltellato a morte due donne 
e, mentre siamo in città, un imam 
salafita algerino, El Hadi Doudi, è in 
attesa di essere espulso dal paese 
per aver incitato all’odio contro ebrei, 
donne, sciiti nella moschea As Souna 
del terzo arrondissement.
Saliamo al Panier, il più antico quartie-
re di Marsiglia, con artistici murales, 
viottoli stretti e il complesso architet-
tonico della Vieille Charité, una volta 
ospizio per i poveri, ora sede di mostre. 
Tra la chiesa Saint-Laurent e il muni-
cipio, nel febbraio 1943, gli occupanti 
tedeschi fecero saltare 1.500 edifici, 
20.000 abitanti furono espulsi. Sparì 
La Petit Naples, abitata da una maggio-

ranza di migranti napoletani e dai loro 
discendenti.
Cours Julien con le saracinesche e le 
case coperte da spettacolari graffiti 
richiama gli appassionati di street art. 
Fra tutti l’enorme ritratto di Cofre, il 
suo vero nome era Antoine, un giova-
ne artista di Marsiglia morto lo scorso 
anno ad Atene, dopo essere caduto 
sui fili ad alta tensione di un deposito 
del metro, mentre lavorava alla sua 
ultima creazione.
Nella Cité Radieuse di Le Corbusier, 
la costruzione del 1947-52 lunga 165 
metri con 337 appartamenti, albergo, 
ristorante, libreria, scuola, percorria-
mo le “vie interne” con le infinite porte 
colorate della prigione dorata.
MUCEM, Panier, Cité Radieuse, suk 
multietnico del Marché de Noailles: 
questa è Marsiglia.

In alto: Il MUCEM con il Forte Saint-Jean
Sotto: giovane graffittaro, morto mentre 
lavorava al suo ultimo disegno

di Giuliano Prandini

Questa 
è Marsiglia?

INTERNATIONAL RIGHTS
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ASTROFILIA

Quando si parla di oceano tutti 
pensiamo a quello d’acqua 
salata nel quale ci rinfreschiamo 
nelle calde giornate estive, ma 
nessuno pensa che noi viviamo 
sul fondo di un oceano composto 
da vari gas in continuo 
rimescolamento che chiamiamo 
atmosfera.

Di tutti gli atomi e le molecole 
che compongono questo 
sottilissimo e delicatissimo 

strato che avvolge la terra, circa il 50% 
si trova nei primi 5km (poco più dell’al-
tezza del Monte Bianco) mentre le sue 
propaggini più rarefatte si spingono 
ad alcune centinaia di km, nemmeno 
un decimo del raggio della terra.
La sua complessa struttura fisico-chi-
mica ci permette di respirare e quindi 
ci concede la vita e, schermandoci 
verso l’universo, ci protegge dai molti 
pericoli delle onde elettromagnetiche, 
ma, contemporaneamente, ci conce-
de meno possibilità di conoscere ciò 
che avviene al di la di essa.
Il nostro sole, bombardando i suoi 
strati più esterni (tra i 60 e i 300 km), 
trasforma gli atomi in ioni e l’atmosfe-
ra diventa un conduttore che ci scher-
ma, isolandoci nelle frequenze più 
basse (quelle a destra nell’immagine): 
nulla può entrare e nulla può uscire, lo 

sanno bene i radioamatori che sfrutta-
no questi fenomeni per aumentare la 
lunghezza dei loro collegamenti.
Un po’ più a sinistra abbiamo le 
frequenze della televisione, dei forni 
a microonde, dei Wi-Fi domestici; in 
questa fascia l’atmosfera è perfet-
tamente trasparente ed è grazie a 
questa “finestra radio” che abbiamo 
potuto scandagliare il cielo, in partico-
lare alla frequenza “regina” dell’idroge-
no a 1,42 GHz (ma anche molte altre) 
con le antenne, talvolta giganti, della 
radioastronomia.
È una gran fortuna che non sia neces-
sario portare in orbita oggetti di que-
ste dimensioni mentre lo diventa per 
le frequenze appena superiori: le ulti-
me microonde ed i primi raggi infra-
rossi vengono bloccati dalle molecole 
d’acqua e di anidride carbonica che si 
trovano negli strati più bassi dell’at-
mosfera e quindi, da terra, siamo nuo-
vamente ciechi; nel passato abbiamo 
inviato in quota palloni sonda, aerei 
stratosferici e missili, oggi posizionia-
mo nello spazio i satelliti artificiali con 
a bordo strumenti sensibili a queste 
fasce della radiazione elettromagne-
tica; mano a mano che ci avviciniamo 
alla “finestra ottica” abbiamo sprazzi 
di trasparenza della nostra atmosfera 
agli infrarossi ma i satelliti rimangono 
ancora lo strumento principe.
Finalmente arriviamo alla fascia più 
studiata, quella ottica, la prima che 

ci abbia permesso di guardare oltre 
l’atmosfera verso le meraviglie del 
cosmo, ma nemmeno questa è ideale 
e le immagini che l’universo ci concede 
da terra sono buone ma pur sempre 
viste attraverso una gigantesca lente 
imperfetta che si chiama atmosfera: 
per questo motivo è stato inviato il 
telescopio spaziale Hubble che tante 
stupende immagini ci ha regalato.
Sopra le frequenze della luce abbiamo 
i pericolosi raggi ultravioletti, i pene-
tranti raggi X ed i distruttivi raggi gam-
ma: per fortuna nella nostra atmo-
sfera ci sono l’ossigeno e l’ozono (con 
il suo famoso buco in lenta chiusura) 
che ci proteggono, ma che ci costrin-
gono, ancora una volta, ad investigare 
dall’esterno tramite i satelliti.
Pensate che tutto questo riguardi 
soltanto la ricerca scientifica? L’evo-
luzione ha fatto sviluppare i nostri 
occhi per essere sensibili alla massima 
frequenza che la trasparenza atmo-
sferica ci concede; se, per assurdo, lo 
fosse stato alla maggiore delle finestre 
infrarosse (posta a 30 THz) saremmo 
stati in grado di percepire con il tatto 
i nostri capelli senza poterli quasi di-
stinguere, perché sono più sottili della 
lunghezza d’onda di quei raggi, il che 
sarebbe stato piuttosto curioso.

Sotto: lo spettro di tutte le onde elettroma-
gnetiche, quelle che arrivano sulla superfi-
cie terrestre e quelle che vengono bloccate 
dalla nostra atmosfera.

di Muzio Bobbio

Atmosfera
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LA STORIA DE SIOR INTENTO

Ricorre in questi giorni il 40o 
anniversario del sequestro 
Moro. 

Al di là della versione ufficiale 
che fa acqua da tutte le parti, 
di quale ruolo abbiano avuto i 

brigatisti, di quello dei servizi segreti e 
delle alte sfere della politica italiana, il 
perché Moro venne ucciso e chi ebbe 
interesse alla sua eliminazione sono 
ormai abbastanza chiari: gli USA non 
intendevano consentire in nessun 
modo al PCI di andare al governo in 
Italia e la loro posizione era condivisa 
anche da apparati dei servizi segreti 
e da una parte consistente della DC. I 
brigatisti probabilmente furono solo 
gli utili idioti impiegati come mano-
valanza per impedire ai comunisti di 
raggiungere la stanza dei bottoni.
La fine di Moro, le modalità e i motivi 
della sua eliminazione lo hanno tra-
sformato in una sorta di Kennedy ita-
liano, alterandone (come è successo a 
Kennedy stesso) la reale figura storica. 
Moro è stato “santificato” post mor-
tem, presentato come un idealista, 
un coraggioso fautore dei maggiori 
cambiamenti della politica italiana (il 
centrosinistra e il compromesso sto-
rico), un “antikissingeriano”, un amico 
dei palestinesi, il paladino assieme a 
Mattei dell’autosufficienza energetica 

dell’Italia, addirittura il restauratore 
della sovranità monetaria del popolo 
grazie alla stampa di banconote svin-
colate dalla Banca d’Italia.
Moro fu sicuramente un politico abile, 
lungimirante ed acuto, ma anche fur-
bo e spregiudicato, organico al siste-
ma di potere democristiano e ai giochi 
politici, spesso oscuri ed illeciti, della 
prima repubblica. La sua posizione 
nello scandalo Lockheed fu ambigua e 
poco chiara, i dubbi sul suo coinvolgi-
mento o sul suo grado di conoscenza 
dell’entità dello scandalo permangono 
tuttora. Fu collega ed amico di politici 
il cui operato fu decisamente discuti-
bile quali Andreotti, Fanfani, Cossiga, 
Rumor, Taviani: impossibile che una 
persona nella sua posizione non cono-
scesse i più reconditi e indicibili segreti 
dello Stato e non risultasse coinvolto 
negli affari più loschi del potere.
Ed infatti Moro si rivelò decisamente 
ben informato su trame riservate che 
non esitò a raccontare ai suoi carce-
rieri durante la prigionia. Il presidente 
rivelò alle BR i retroscena dello scan-
dalo petroli e dell’Italcasse, i finanzia-
menti illeciti della DC da parte di CIA, 
Confindustria e di Sindona, le conni-
venze dei servizi segreti nella strategia 
della tensione e su Piazza Fontana, il 
coinvolgimento del presidente Segni 
nel fallito golpe De Lorenzo, l’esistenza 

della rete Stay Behind. Informazioni 
che i brigatisti non capirono (mostran-
do un’ignoranza politica addirittura 
imbarazzante) o finsero di non capire 
(dando prova in tal caso di essere lo 
strumento di ben altri poteri) e non 
diffusero, rinunciando inspiegabil-
mente ad un’arma potentissima che 
avrebbe invece potuto giovare alla loro 
causa.
Se è comprensibile ed umano il ten-
tativo di sopravvivere, resta tuttavia 
sconcertante l’atteggiamento di un 
uomo politico di altissimo livello che 
pur di salvare la propria vita divul-
ga segreti di Stato potenzialmente 
destabilizzanti. Come uomo di Stato, 
Moro avrebbe dovuto salvaguardare 
innanzitutto l’interesse del paese; 
accampando patetiche giustificazioni 
familiari, cercò invece di barattare la 
propria vita con informazioni impor-
tantissime (sbagliando clamorosa-
mente, visto che fu proprio la sua 
loquacità a consolidare la “linea della 
fermezza”).
Durante la seconda guerra mondiale 
molti partigiani pur di non raccontare 
quel poco che sapevano, resistettero a 
spaventose torture o si suicidarono in 
carcere: probabilmente ebbero molto 
più senso di responsabilità, della col-
lettività e dello Stato di chi continua 
ad essere definito “un grande statista”.

di Piero Purich

Moro: 
grande statista 
o politico 
spregiudicato?
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All’Università di Trieste il Mo-
vimento iniziò a Lettere il 25 
febbraio 1968 con un’occupa-

zione ancora minoritaria. Dal centina-
io di studenti allora coinvolti si passò a 
circa un migliaio nel giro di un paio di 
anni: l’occupazione del bianco corpo 
centrale (“Moby Dick” per diversi di 
noi) del febbraio 1970 segnava un salto 
rispetto a quella di due anni prima.
La continuità si trovava nella capacità 
di muoversi e di rompere con il ritmo 
alienante dell’istituzione, la svolta 
consisteva nella maturazione di un 
diverso modo di organizzarsi e agire. 
Nel 1969 erano nati in ogni Facoltà i 
Comitati di Lotta contro l’au-
toritarismo baronale e per 
una cultura davvero “utile 
al popolo”. E si preparò 
qualcosa di inimmagina-
bile: una grande azione 
diretta che conquistò lo 
spazio principale dell’Ateneo 
e liberò la creatività, condita 
con una certa rabbia, della 
maggioranza dei frequen-
tanti. Talvolta l’enorme Aula 
Magna si rivelava insuffi-
ciente a ospitare le Assem-
blee, forma di democrazia 
diretta liberata dalla delega 
a ristretti gruppi di presunti 
rappresentanti.
Di fronte alle dimensioni di 
questo nuovo Movimento, il 
Rettore (che due anni prima 
stava per chiamare la polizia 
a sgomberare Lettere) dovet-
te confrontarsi con un’inedita 
posizione di forza studentesca.
La piattaforma rivendicativa com-
prendeva obiettivi semplici, ma 
importanti: esami mensili a favore 
degli studenti lavoratori; abolizione 
del voto negativo sul libretto; for-

mazione di seminari autogestiti con 
l’invito a esperti; agibilità per riunioni 
di ogni tipo; garanzia di un effettivo 
diritto allo studio. Si cercò di ridurre la 
selezione di classe in attesa di un cam-
biamento di fondo, politico e sociale, 
che eliminasse ogni discriminazione 
economica. D’altra parte il clima gene-
rale era favorevole.
Gli affollati Gruppi di studio del 1970 
elaborarono documenti sul ruolo 
sociale dei futuri laureati: dai 
medici agli ingegneri, 
dagli economisti 
ai docenti. 

Le conseguenze di questo 
Movimento si sarebbero sentite per 
anni in seguito all’ingresso nel mondo 
del lavoro di persone sensibili ai gravi 
problemi della salute, delle condizioni 
di lavoro, della crisi ecologica. Ancora 

oggi, diversi ex militanti del 1968-70 
lavorano in realtà da loro proposte, 
anzi imposte, a un sistema produttivo 
capitalista che metteva il profitto da-
vanti ai lavoratori. L’esempio è quello 
tangibile della Medicina del Lavoro, 
una sezione della sanità pubblica 
prima inesistente.
Da uno sguardo sociologico di 

quegli studenti si può 
constatare come non pochi 
“sessantottini” locali siano 
diventati avvocati, giornali-
sti, commercialisti, docenti, 
politici di professione e 
perfino un broker (peraltro 
uno dei più attivi del 1968-
70). Oltre ai già citati medici 
e ingegneri. Si è trattato di 
una “carriera” in un mondo 
di privilegio e di potere? For-
se, ma chi si ritrova ancora 

oggi per far conoscere quella 
stagione eccezionale di lotta 
e di speranza non pensa di 
essere “passato dall’altra parte 
della barricata”. Anzi, ritiene 
di avere sempre presenti le 
rivendicazioni egualitarie e 
libertarie di quegli anni.
Dal bel libro appena uscito 
Prendiamo la parola. Espe-
rienze dal ’68 nel Friuli Venezia 
Giulia, (Udine, Gaspari) si 

potrà verificare quanto 
e come queste persone, 
ormai settantenni, siano 
rimaste vicine agli ideali di 
rivolta culturale antiauto-

ritaria della propria gioventù 
idealista. E forse utopica.
Una ricca messe di documenti (testimo-
nianze, fotografie, volantini, mozioni,…) 
è alla base della Mostra sul ’68 regio-
nale che si aprirà a Trieste l’11 maggio 
presso il Magazzino delle Idee.

di Claudio Venza

Il ’68 
brucia ancora?
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SIAMO TUTTI INTELLIGENTI

Incontri in birreria di Giorgio Dendi

Èappena trascorsa la prima metà 
di marzo, e quindi è passato 
anche il 14 marzo, che ormai 

da parecchi anni in tutto il mondo 
vede attuarsi tante iniziative per far 
conoscere la matematica e il pi greco 
in particolare. Tutto nasce negli Stati 
Uniti, perché “14 marzo” si scrive 3,14, 
che assomiglia al troncamento di pi 
greco, un numero importantissimo in 
tante formule e studi di matematica, 
fisica, ingegneria. Ho detto tronca-
mento, perché le cifre di pi greco dopo 
la virgola sono infinite, ma il numero è 
irrazionale, cioè non c’è un’apparente 
logica nella successione delle cifre. 
Sono stato invitato a parecchie ini-
ziative legate a pi greco, in tante città 
italiane (ahimè, tranne che nella mia), 
e quest’anno ho potuto partecipare 
solo a due di queste. A Udine ci siamo 
incontrati in una birreria, che abbia-
mo occupato per un giorno intero per 
proporre e risolvere giochi di tutti i tipi, 
legati al numero pi greco, ma non solo.
Siccome ci trovavamo in una birreria, 
mi sento in dovere di parlarvi di birre.
Infiniti matematici si recano in birreria; 
al cameriere il primo ordina una birra, il 
secondo ordina mezza birra, il terzo un 
quarto di birra, il successivo un ottavo 
di birra, poi un sedicesimo e così via. 

Il cameriere, matematico anche lui, 
spazientito dopo un po’, va in cucina e 
torna con alcune birre. Quante?
Chiacchierando con gli amici che 
trovo in tavola, vengo a scoprire che il 
giorno precedente erano venuti nella 
medesima birreria per organizzare la 
festa, ed erano in cinque. Il cameriere 
aveva chiesto: “Vi porto cinque birre?”. 
I commensali, senza essersi consultati 
prima, rispondono, ciascuno al pro-
prio turno: “Non so”, “Non so”, “Non so”, 
“Non so”, “No”. Il cameriere va e torna 
poco dopo con le birre volute. Come si 
spiega l’avvenuto?
Forse vi aspettate le risposte… va be’… 
c’è ancora un po’ di spazio e vi fornisco 
la soluzione.
Per risolvere il primo quesito, esclu-
diamo dapprima il primo, che ordina 
una birra, e immaginiamo di ordinare, 
invece di birre, alcune pizze. Il primo, 
dicevamo, ordina una pizza; a parte lui, 
immaginiamo di averne un’altra. Il se-
condo mangia mezza pizza, il successi-
vo un quarto, poi un ottavo… Visualiz-
ziamo davanti a noi la pizza, e vedremo 
che ognuno mangia metà della pizza 
rimasta, quindi tutti assieme mangia-
no una pizza. In tutto, considerando 
anche il primo, mangiano due pizze. 
Quindi il cameriere porta due birre.

Nel secondo problema, se il primo 
cliente non volesse la birra, direbbe 
subito al cameriere che non vogliono 
cinque birre, quindi sappiamo che lui 
desidera la birra, ma non sapendo 
cosa vogliono ordinare gli altri, non 
può assumersi la responsabilità di 
ordinare cinque birre. Così anche il 
secondo, il terzo e il quarto, se non 
volessero la birra, direbbero al came-
riere che non vogliono, tutti assieme, 
cinque birre: significa che loro la 
prendono. A questo punto il quinto è 
sicuro che i primi vogliono una birra, 
per i ragionamenti appena espressi. 
Se volesse anche lui la birra, potrebbe 
dire “Sì”, intendendo “Sì, a tutti cinque”. 
Invece dice “No”, e quindi conferma di 
non volere lui la birra. Il cameriere por-
ta allora quattro birre, ai primi quattro 
clienti interpellati.
Ultimo problema: Siamo in due ed 
abbiamo un boccale di 100 millimetri 
di birra. A turno, ciascuno può bere da 
1 millimetro a 10 millimetri di birra. Chi 
beve l’ultimo millimetro, deve pagare 
la consumazione. Come si fa per bere 
senza pagare? Be’… almeno questo lo 
lascio risolvere a voi.
Abbiamo visto che bevendo con mo-
derazione, si può festeggiare anche il 
compleanno di pi greco.
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TREBISONDA

Abdel Fattah al-Sisi è per la 
seconda volta presidente 
dell’Egitto. La sua rielezione 

era scontata visto che l’unico sfidan-
te – Musa Mustafa Musa – era un 
candidato di pura facciata, mentre 
quelli che potevano essere dei veri 
competitor erano già stati messi fuori 
dai giochi attraverso arresti e intimi-
dazioni, o si erano volontariamente 
ritirati definendo queste elezioni come 
una pura farsa. Come già nel 2014 
la vittoria è stata schiacciante con il 
97% delle preferenze, ma è diminuita 
la percentuale di chi ha votato (41% 
rispetto al 47% del 2014) nonostante le 
pressioni governative per convincere 
gli egiziani a recarsi alle urne. Alcuni 
governatori avevano infatti promesso 
rilevanti investimenti alla regione che 
avesse avuto la più alta affluenza al 
voto, in diverse città e distretti sono 
stati distribuiti generi alimentari per 
invogliare alle urne, mentre compari-
va lo spauracchio di una consistente 
multa per chi non avesse votato. 
Solitamente chi va a votare lo fa 
perché crede che il suo voto possa fare 
la differenza o perché è stato mobili-
tato da qualcuno; in Egitto abbiamo 
assistito al secondo caso e la sensa-
zione generale che si ha girando per le 
strade è quello di un paese in questo 
momento triste e abbattuto. 
L’Egitto è il paese più popoloso del 
Medio Oriente con oltre 90 milioni di 
abitanti, ha una struttura demogra-
fica giovane (una media di 25 anni), 
un’inflazione che si attesta attorno al 
15% e un tasso di disoccupazione a due 

cifre (11,6%). I disoccupati sono per un 
terzo giovani. 
Per anni la politica egiziana ha dato 
sussidi che garantissero i bisogni pri-
mari, ma se il salario minimo di 1.200 
sterline nel 2013 valeva 174 dollari, 
oggi ne vale soltanto 68. Per fortuna 
ci sono le cospicue rimesse dei dieci 
milioni di egiziani espatriati a dare 
una mano alle casse dello stato e alle 
famiglie.
Il tasso di alfabetizzazione si assesta 
intorno al 76% con una sostanziosa 
differenza di genere (le donne vanno 
meno a scuola), mentre le carceri sono 
stracolme anche perché sono decine 
di migliaia gli oppositori arrestati a 
vario titolo. 
La situazione economica e sociale del 
paese non sembra così tanto diver-
sa da quella che aveva portato alle 
manifestazioni di piazza del gennaio 
2011. Inflazione, instabilità economi-
ca, disuguaglianza sociale e politiche 
restrittive avevano avuto un ruolo 
centrale in quel fenomeno che è stato 
affrettatamente definito “primavere 
arabe” e che aveva portato alla depo-
sizione di Hosni Mubarak al potere fin 
dal 1981. 
L’Egitto ha una lunga tradizione di mi-
litari/presidenti cominciata con Naser 
e continuata con Sadat e Mubarak. 
Nel 2012 è stata infranta, quando alle 
elezioni di giugno aveva vinto Moham-
med al-Morsi, espressione dei Fratelli 
Musulmani. La presidenza Morsi è 
durata fino a luglio 2013 momento in 
cui gli egiziani si erano nuovamente ri-
bellati protestando contro un governo 

che in un anno nulla aveva fatto per le 
politiche economiche, impegnandosi 
invece nell’indebolire il parlamento e 
incrementare i poteri presidenziali. 
Allora ministro della difesa di al-Morsi 
era il generale Abdel Fattah al-Sisi che, 
schierandosi con la piazza, era sem-
brato l’unico in grado di porre fine alle 
manifestazioni e riportare la stabilità 
nel paese. 
I Fratelli Musulmani oggi sono fuori 
legge, l’ex presidente al-Morsi è in 
galera, le opposizioni sono al lumicino 
e le forze armate rimangono ancora 
l’istituzione più potente. È infatti solo 
in virtù del loro sostegno che al-Sisi 
è diventato presidente nel 2014 e poi 
rieletto qualche settimana fa, ma deve 
stare attento. A breve dovrà mettere 
mano ad una riforma fiscale e non è 
detto che l’establishment militare lo 
sostenga in eterno. 

di Cristina RovereEgitto pre e post elezioni
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GEOCRONACHE

Rappresenta un mondo e una 
civiltà mitica ed emblematica 
per gli amanti delle Terre Alte. 

Queste, ricche di contraddizioni e for-
se meno comprese di quanto si pensi, 
si attraversano spesso inconsapevol-
mente, attratti da cime e ghiacciai. 
Cosa avviene a quote inferiori? Quali 
analogie e differenze tra Alpi ed Hima-
laya e tra le genti che le popolano? 
Partiamo alla scoperta di cosa sta dietro, di 

quello che non vediamo, l’altra metà della 

mela. Per noi adulti diventa l’esplorazione 

del nostro “dark side of the moon”. Interro-

gativo che invoglia a seguire un percorso 

entusiasmante e allo stesso tempo delica-

to, ben oltre il solito orizzonte. È proprio il 

caso di Amrit e del suo libro. Raccontano 

il viaggio, affrontato con leggerezza, alla 

scoperta delle proprie radici, assieme alla 

famiglia e ai numerosi amici che lo hanno 

accompagnato.

Siamo già alla II edizione, Amrit è ormai 

un ragazzone. Racconta con le sue parole 

questa straordinaria esperienza. Un viaggio 

non solo di puro relax ma di avvicinamento 

consapevole ad una realtà molto diversa 

dalla nostra e dalla sua.

Oltre al piacere della lettura, compran-

dolo si fa del bene! Infatti il ricavato viene 

interamente devoluto all’Associazione 

Apeiron Onlus (http://apeirononlus.it/), 

costituita da persone che vogliono aiutare 

la popolazione e in particolare le donne ne-

palesi, vittime di sfruttamento e violenze e 

di una cultura che ancora le relega in caste 

e le sottomette. Come le spaccapietre che 

vivono macinando sassi a mano per un solo 

euro al giorno. 

Il libro è stato scritto prima del fortissimo 

terremoto che ha devastato il territorio 

ed accentuato le contraddizioni di quel 

mondo antico e, al contempo, ancora in 

formazione ed invaso dal turismo. Ne con-

serva freschezza ed originalità. Racconta 

degli odori, delle impressioni di una vita, 

quasi tutta all’aperto o sul tetto delle case. 

Dei giochi tra bambini: il calcio con una 

palla fatta di elastici e il rito delle foto. E an-

cora della scuola, delle divise degli studenti 

e dell’immanente religiosità tra stupa, 

mandala e bandiere che ancora permea 

quella civiltà.

Anche noi lettori ci adattiamo ai tempi 

lunghi degli spostamenti in corriera o con 

pulmini e viviamo la bellezza dell’ambiente 

naturale, al di fuori degli abitati, scoperti 

con un breve ma intenso trekking ai piedi 

dell’Annapurna.

Mi domando: come sarà cambiato nel tem-

po il paese, meta di tanti alpinisti? In molti 

hanno scelto di portare aiuti, specialmente 

dopo l’ennesima catastrofe. Cosa possiamo 

fare concretamente per questo popolo? 

Innanzitutto possiamo incontrare di 

persona Amrit e Simona e cogliere dalle 

loro esperienze le necessità di aiuto alla 

popolazione nepalese. 

L’abbiamo fatto anche noi, nell’ambito delle 

iniziative degli Operatori Naturalistici e 

Culturali del Club Alpino Italiano. Ritrovia-

mo aspetti e problemi che accomunano ed 

affliggono anche le nostre Alpi e le genti 

che ancora le vivono: la fatica del lavoro, 

l’abbandono, il rapporto tra generazioni e 

tra civiltà contermini, i difficili equilibri tra 

tutela, sviluppo e conservazione.

Nepal, paese mitico per gli alpinisti. Non 

posso non pensare al romanzo di Paolo 

Cognetti “Le Otto montagne”, Premio 

Strega Giovani 2017. Il protagonista, dopo 

un’infanzia ed una giovinezza complessa, 

trascorsa tra pianura e le vette, evade pro-

prio verso il Nepal dove un saggio gli chiede 

se cerchi la saggezza e la comprensione 

del mondo, salendo le otto mitiche cime 

ed attraversando i mari che le separano, 

o se, invece, continui a salire la cima più 

alta. Proprio come ha fatto il caro amico 

rimasto, per sempre, ancorato alla sua 

montagna. Non so quale sia la scelta più 

corretta.

Penso sarebbe rassicurante poter seguire 

dall’alto il brulichio della nostra vita moder-

na da un osservatorio sicuro. Lo cerchiamo 

anche nel Nepal dove antico e presente 

s’intrecciano. Libri da mettere nello zaino, 

questioni su cui meditare, un passo dopo 

l’altro…

 namastè, ciao

di Riccardo Ravalli

(NEPAL)
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Non possiamo far nulla contro il mondo
nella fame nera delle tombe
nel furore di una primavera che sa tutto
nel nostro grido nel nostro ridere da matti
in queste alte camerate d’ombra dove 

il nemico ha il sonno leggero
[…]
Non possiamo far nulla contro il mondo
contro il mondo che dorme dentro di noi.

I miei fratelli nemici

Avevamo già segnalato la nasci-
ta (intervista del 2013 - K183) e 
analizzato un passo (Ho ucciso. 

Ho sanguinato, Blaise Cendrars, 2015 
- K218) delle Nonostante edizioni, ora 
segnaliamo un altro passo, in verità 
compiuto prima di quello precedente, 
ma non importa, i libri sono meno 
vincolati dal tempo rispetto a noi e 
alla nostra mente, per cui ecco Notte e 
nebbia di Jean Cayrol.
Il tempo agisce su tutto, anche sulla 
poesia, ma di questa rimane un’essen-
za, un nucleo che vale, che dice o può 
dire qualcosa anche al lettore di un 
altro tempo. Nel caso di Cayrol a rima-
nere è il dolore. Un dolore che cerca la 
sua guarigione come fa il malato che 
mostra la ferita al dottore sperando 
possa far qualcosa. E la risposta è 
sempre quella: dipende dalla ferita e 
dal soggetto.
Il libro è composto da tre parti: la pri-
ma è un testo lancinante, crudo e liri-
co (come i fotogrammi che lo correda-
no) di Cayrol, Notte e nebbia, fatto per 

un documentario di Alain Resnais del 
1955 e riguardante i prigionieri politici 
dei campi di sterminio nazisti (quelli 
che come Cayrol avevano NN – Nacht 
und Nebel, Notte e Nebbia – scritto sulla 
schiena). La seconda parte è Poesie 
di notte e nebbia, il cui tema duro è lo 
stesso, svolto senza illusioni ma con 
altezze liriche sconvolgenti. La terza 
parte invece è la Postfazione di Boris 
Pahor (un altro NN), in cui emerge un 
interessante confronto fra i due (ciò 
che per lui è indicibile, il male concen-
trazionario, per me è incomunicabile), 
sintetizzato anche nella presentazione 
del volume a Trieste (Antico Caffè San 
Marco, 7 marzo 2014) sia da Mezzena 
Lona (Cayrol è diverso da Necropoli, dove 
c’è umanità, mentre in Cayrol c’è perdita di 
umanità) sia da Giovanni Pilastro, l’edi-
tore (in Cayrol manca la testimonianza, è 
molto diverso da quello di Pahor. Cayrol è 
uno scrittore deportato, non un deportato 
scrittore).
Il dolore è il basso continuo del libro. 
Lo canta chiaramente Cayrol: “La paro-
la è di sangue lancia rossa di mezzo-
giorno/delitto dai pesanti petali che ri-
cade com’estate”, “lingua delle piaghe” 
(Confessione). È la ferita dell’ammalato, 
con la differenza che la ferita si ravviva 
e riprende a sanguinare quando la si 
nomina, quando si manifesta con la 
parola, che è già dolore: dicendola la si 
(ri)crea, ma senza dirla (senza quindi 
condividerla con l’altro) si sta male, 
si sta peggio. Ecco perché “l’amore 
dorme nella piaga” (Questi giorni che ti 

sembrano vuoti), “quando la terra appa-
re proprio in fondo alla piaga” (Ai pallidi 
accenti dell’alba). Questo dire, questo 
riandare è difficile e lo scavo spesso 
avviene per anafore e simmetrie, 
evocazioni ricercanti il significato più 
giusto, più appropriato, più doloroso 
e quindi disinfettante, cura palliativa 
ma necessaria.
E il dolore è probabilmente tanto forte 
quanto l’amore che si è perso, che si è 
provato. Quindi è giusto che dolore e 
amore s’intersechino e siano i perni del 
libro nella generazione di una realtà 
totalmente umana: “il cuore/prende 
fuoco sta in un pugno” (Canto di mar-
cia), “tutto è pronto fino alla morte/
fino all’amore […] il mio dolore ha gli 
occhi bendati come l’amore” (Il regno 
del silenzio).

di Riccardo Redivo

Sopra 
Notte 
e nebbia 
di Jean Cayrol
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In campo europeo il primato per la 
produzione di film fantastici e di 
fantascienza spetta senz’altro alla 

Spagna, ma anche la Russia ed altre 
nazioni si difendono discretamente. 
In questo settore il fanalino di coda 
è rappresentato dall’Italia, e perciò 
ogni volta che nelle sale esce un film 
di science fiction made in Italy, tutti 
gridano al miracolo, come è successo 
per “Il Ragazzo Invisibile” di Gabrie-
le Salvatores (Italia - Russia 2014). 
Costato circa 8 milioni di Euro, solo 
nelle prime 4 settimane ne ha incas-
sati 5, quindi il successo commerciale 
è assicurato, tanto che pensano di 
realizzarne un seguito. Certo che si 
tratta di cifre ridicole rispetto a quelle 
dei colossi americani, ma bisogna 
sapersi accontentare. Intanto a Roma 
nel 2016 con un budget di soli 2 milioni 
di Euro la coppia Gabriele Mainetti e 
Nicola Guaglianone ha sfornato un 
piccolo capolavoro intitolato “Lo chia-
mavano Jeeg Robot”, in omaggio alle 
vecchie serie di “anime” giapponesi di 

fantascienza. Enzo Ceccotti (Claudio 
Santamaria) è un disperato che vive 
di espedienti nella periferia degradata 
romana. Un giorno mentre viene inse-
guito dalla banda dello Zingaro (Luca 
Marinelli) egli cade accidentalmente 
in una zona del Tevere dove sono 
stati abbandonati dei rifiuti tossici 
molto pericolosi. Seguendo la trama 
canonica di film del genere, la misce-
la infernale prima lo fa star male da 
cani, ma poi gli moltiplica a dismisura 
la forza muscolare rendendolo quasi 
invulnerabile. Fondamentale per Enzo 
è l’incontro con Alessia, una ragazza 
buona d’animo appassionata di tele-
film giapponesi. È lei che gli appioppa 
per la prima vota il soprannome di 
“Jeeg Robot”. Intanto è in corso una 
guerra spietata fra Fabio Cannizzaro 
detto “Lo Zingaro” e la banda della 
napoletana Nunzia per il controllo 
dello spaccio della droga. Quando 
nella guerra fra gang rivali viene 
coinvolta Alessia, Enzo interviene per 
difenderla usando la sua super forza, 

ma poi viene braccato dallo Zingaro, 
che vuole anche lui diventare “Super”. 
Fra inseguimenti e duelli apocalittici, 
le cose si risolveranno alla meglio 
per i protagonisti, ma essi dovranno 
continuare a vivere in un ambiente 
malsano e pericoloso senza che i poli-
ticanti di turno muovano un dito. Alla 
fine Enzo deciderà di usare i suoi nuovi 
poteri per difendere i deboli e salvare 
le persone in pericolo indossando 
una calzamaglia cucita da Alessia che 
gli nasconderà i lineamenti sotto la 
faccia di Jeeg Robot. Raramente ho 
trovato un film di fantascienza così 
pieno di ironia e di impegno sociale, 
il tutto messo assieme con grande 
intelligenza dal regista/produttore 
Gabriele Mainetti, il quale è anche 
l’autore della sceneggiatura. Temevo 
che il pubblico rimanesse spiazzato, 
ma evidentemente la gente ha capito, 
tanto che che il film finora ha incassa-
to oltre 18 milioni di Euro, quasi nove 
volte il costo di realizzazione.
Consiglio a tutti di non perderlo.

Non è che io sia un fan dei 
telefilm italiani, ma c’è uno 
che mi ha particolarmente 

appassionato. Si tratta de La Linea 
Verticale, una fiction diretta da Mattia 
Torre e articolata in otto episodi di 
venti minuti ciascuno. Ambientato 
nel reparto oncologico di un ospe-
dale napoletano, è la storia di un 
uomo felicemente sposato (Valerio 
Mastandrea), con una moglie amore-
vole ed una figlia piccola, che scopre 
improvvisamente di avere un tumore 
al rene, per cui è necessario il ricovero 
immediato con successiva asportazio-
ne chirurgica della parte malata. Fin 

qui niente di nuovo. Ma il fatto che la 
vicenda sia narrata tutta dal punto di 
vista dei malati, con crisi allucinato-
rie, apparizioni fantasmatiche e deliri 
febbrili rende la storia molto intrigan-
te. Tutto questo in mezzo al popolo 
quanto mai variegato dei medici e 
degli infermieri, alcuni generosi ed 
altruisti, altri, meschini e menefre-
ghisti e indifferenti perfino di fronte 
alla morte. Tutto molto realistico, 
ma accompagnato da un serie di voli 
di fantasia che lasciano lo spettatore 
sconcertato e dubbioso. Anch’io ho 
avuto degli episodi allucinatori quan-
do mi somministravano la morfina e 

certe volte facevo fatica a distinguere 
la fantasia dalla realtà. Inoltre per un 
dializzato come me che deve recarsi 
tre volte alla settimana in ospedale 
a passare quattro ore collegato alla 
macchina dell’emodialisi, la visione del 
serial televisivo è stata molto interes-
sante, perché vi ho riconosciuto alcuni 
aspetti dell’ambiente ospedaliero che 
pochi registi hanno il coraggio di mo-
strare. Naturalmente il regista Mattia 
Torre ha usato un tocco molto poetico 
lasciando perdere gli aspetti più crudi 
della vita di reparto, ma ha lavorato in 
maniera onesta e credo valga la pena 
di essere tenuto d’occhio.

La linea verticale

Lo chiamavano
Jeeg Robot

AL CINEMA CON GIANNI URSINI
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“Carissima mamma, mi trovo a 
Milano nelle carceri giudiziarie di 
San Vittore. Non voglio neanche 

dirti minutamente in che consiste 
l’accusa che mi si fa, poiché neanche 
io sono ben riuscito a comprenderlo 
finora; si tratta in ogni modo delle 
solite quistioni politiche per le quali 
ero già stato colpito coi cinque anni 
di confino a Ustica. Ci vorrà pazienza 
ed io pazienza ne posseggo a tonnel-
late”. In questo stralcio di una delle 
Lettere dal carcere scritte da Antonio 
Gramsci per tutto il periodo della sua 
reclusione, che durò dieci lunghi anni, 
già emergono due caratteristiche: la 
carica umana e la resistenza politica 
e morale che gli permetteranno di 
mantenere grande lucidità e capacità 
di analisi dal 1926, quando fu arrestato 
dai fascisti perché scomodo al regime, 
sino alla morte in una clinica romana 
nel 1937, a pochi giorni dalla libertà, 
dopo una lunga e devastante deten-
zione nel carcere di Turi. Oltre a tutto 
ciò, nello spettacolo emozionante ed 
essenziale che Fabrizio Saccoman-
no, unico attore e autore del testo 
assieme a Francesco Niccolini, ha 
presentato al Miela di Trieste giovedì 
22 marzo nell’ambito della rassegna di 
“Teatro on/off”, emerge soprattutto la 
fisicità di Gramsci Antonio detto Nino. E 
questo avviene grazie alla capacità mi-
metica dell’attore salentino che passa 
dal modo di parlare di Gramsci, nelle 
prime battute della pièce, alla degene-
razione progressiva ma inesorabile del 
corpo, attraversato da spasmi, dolori 
articolari e lancinanti emicranie.
D’altronde il racconto di uno dei padri 
fondatori del Partito Comunista 
Italiano comincia da un’infanzia non 
proprio felice, vissuta in Sardegna tra 
le angustie della povertà e le difficoltà 
fisiche: Antonio è piccolo e ha una 

gobba che il dottore cerca di far rien-
trare tenendolo sospeso in aria con 
delle corde. Come se non bastasse 
suo padre è andato in galera ingiu-
stamente e la madre si arrabatta al 
limite della sopravvivenza. A salvare 
Nino saranno lo studio, matto e di-
speratissimo, e la politica. E poi, una 
volta in carcere, le riflessioni politiche 
e filosofiche, raccolte nei celebri Qua-
derni, lo manterranno in vita, assieme 
alle numerose e struggenti lettere alla 
madre, alla moglie Julka, ai figli Delio 
e Giuliano e alla cognata Tania che 

l’attore estrae dal cappotto come per 
magia. Saccomanno abbandona per 
un attimo la mimesi con Gramsci solo 
alla fine, per raccontare al pubblico 
la storia (gramsciana) dell’uomo che 
sta per cadere in fondo al pozzo e che 
non viene aiutato né dall’artista, né 
dal prete, né dallo scienziato e tan-
tomeno dal contadino. Egli riuscirà a 
salvarsi contando solo sulle sue forze. 
Applausi sulle note di Annarella dei 
CCCP, mentre sul palco rimangono 
una sedia, un cappotto, la foto di 
Gramsci e una rosa rossa.

di Stefano Crisafulli

Le lettere dal carcere di 
Gramsci Antonio 
detto Nino

TEATRI DI CONFINE
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La regina di Maggio

L’estate si riconosce oltre che per 
il bel tempo ed il caldo, per l’in-
tensità dei colori. Recenti studi 

condotti sui pigmenti che colorano la 
frutta e la verdura, evidenziano come 
questi colori non abbiano solo una fun-
zione visiva, ma producano effetti be-
nefici su tutto l’organismo. All’interno 
della categoria dei pigmenti - chiamati 
in modo generico fitonutrienti – rien-
trano molti composti appartenenti a 
varie categorie di sostanze chimiche, 
come flavonoidi, fenoli, terpeni, isotio-
cianati, indoli: ognuno di essi svolge 
funzioni specifiche ed importanti per 
la salute del corpo. 
In questo articolo in particolare ci 
concentreremo su un unico colore: il 
rosso e su un frutto in particolare: la 
fragola. Sebbene possa talvolta creare 
disturbi tipo orticaria e infiammazioni, 
la fragola, conosciuta fin dai tempi dei 
romani, è straordinaria come principi 
nutritivi e salutari. Ricca di vitamina C 
(cinque frutti di fragola possono sosti-
tuire una arancia durante l’estate), raf-
forza le difese naturali dell’organismo. 
Contiene anche tracce di vitamine del 
gruppo B e buone quantità di Potassio, 
Calcio e Fosforo.
Studi recenti sulla natura molecolare 
dei composti antiossidanti delle fra-
gole hanno consentito di scoprire che 
esse contengono, tra gli altri, polifenoli 
e flavonoidi come catechina, querceti-

na, campferolo e antocianine ed anche 
acido ellagico e resveratrolo. Le elevate 
quantità di tali antiossidanti fanno si 
che le fragole siano collocate al vertice 
della scala ORAC (Oxygen Radical 
Absorbance Capacity), utilizzata per 
quantificare il contenuto in sostanze 
antiossidanti e, per tale ragione, sono 
state inserite tra i cibi che “manten-
gono giovani” nella speciale classifica 
stilata dall’USDA (il Dipartimento 
dell’Agricoltura statunitense).
Diversi antiossidanti estratti da 
questo frutto sono stati testati al fine 
di determinarne le caratteristiche 
anti-tumorali derivanti dalla capacità 
di proteggere il DNA dagli attacchi dei 
radicali liberi. Ottimi risultati prelimi-
nari sono stati ottenuti, in particolare, 
nei confronti del cancro all’esofago, al 
colon, al polmone e alla prostata.
Ai polifenoli delle fragole, inoltre, sono 
stati attribuiti effetti antimicrobici con 
particolare riferimento ai patogeni 
intestinali. I loro antiossidanti, infine, 
sono in grado di abbassare il rischio di 
patologie cardiovascolari attraverso 
l’inibizione dell’ossidazione del cole-
sterolo “cattivo” (LDL) e la diminuzione 
della tendenza ad eventi trombotici.
Estratti di fragole sono stati testati con 
successo per il loro potere anti-infiam-
matorio.
Alcuni studi preliminari su animali, 
inoltre, hanno dimostrato che un ricco 
consumo di fragole può essere associa-
to ad un beneficio per l’integrità delle 

funzioni cerebrali. I buoni effetti sulla 
memoria, in particolare, sembrano 
essere associati alla discreta presenza 
di acido folico.
Ultima buona notizia: tutta questa 
ricchezza in salute in sole 30 calorie 
per 100 grammi di frutto!
Cosa ci può quindi frenare dal consu-
marne in giusta quantità? Solo un’av-
vertenza: la prima è che purtroppo 
la loro coltivazione richiede un uso 
intenso di concimi chimici (per rendere i 
frutti più grandi e più numerosi) e di pe-
sticidi ed erbicidi, senza i quali sarebbe 
addirittura difficile ottenere il frutto. Per 
questa ragione, oggi le fragole sono pie-
ne di veleni chimici che spesso superano 
i valori limiti di legge, come dimostra-
no i numerosi controlli eseguiti dalle 
autorità sanitarie. Quindi consigliamo 
caldamente il consumo di fragole bio-
logiche, senza dimenticare che questo 
frutto cresce bene anche in vaso, per cui 
è possibile coltivarlo in casa sul balcone, 
o più semplicemente nell’orto.

E infine, come consumarle? Fresche, 
appena raccolte, lavate con sola 
acqua, e condite al limite con un po’ di 
limone. Una colazione a base di fragole 
e yogurt, una merenda con macedonia 
di frutti rossi, una cena a base di frago-
le e gelato, uno spuntino di 4-5 frutti 
a metà mattina, ma mai a fine pasto 
perché rendono indigesto il tutto, cre-
ando fermentazione, irritazione della 
pelle, intolleranza, infiammazioni.

di Nadia e Giacomo Bo

La fragola

ALIMENTAZIONE SANA
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Il feng shui applicato alle attività commerciali 
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Il Feng Shui si può applicare all’am-
biente abitativo come anche a 
un’attività commerciale. In questo 
caso l’obiettivo non è tanto - o non 
solo - il benessere della persona, 
quanto la capacità di questa attività 
di avere successo e di attrarre ric-
chezza.
In Oriente, al momento di aprire 
un negozio, è prassi:
1.	Valutare il Feng Shui in esterni
2.	Valutare il Feng Shui in interni 

curando il “posizionamento” di 
alcuni arredi fondamentali.

Per quanto riguarda il Feng Shui 
in esterni, non basta che la loca-
tion sia centrale, servita, magari 
priva di barriere architettoniche: è 
opportuno che un buon flusso di 
energia (Qi) convogli direttamente 
sulla porta d’ingresso del negozio, 
nutrendolo.
I percorsi energetici delle vie cir-
costanti dovrebbero essere fluidi, 
sgombri da ostacoli e liberi dalla 
presenza di forme sgradevoli; 
l’ingresso dovrebbe avere un suo 
preciso carattere identificante, e 
un buon “Ming Tang”, ossia uno 
spazio libero subito davanti alla 
porta idoneo a una breve sosta.
Non da ultimo, dovrebbe esserci la 
proposta di un marchio (il “logo”) 
significativo e percettivamente 
importante.

Un’applicazione specifica del Feng 
Shui, un po’ di nicchia, studia 
proprio la grafica del “logo” al fine di 
promuovere un’attività raggiungen-
do il target di clientela desiderato. 
Si studiano forma, colore, impatto 
della percezione visiva a cui un 
determinato marchio rimanda (es. 
le forme rotonde rimandano a uno 
“status”di autorevolezza, il rosso 
stimola l’appetito e così via).
Molti marchi di successo agiscono 
in base a questi principi, ben noti 
non solo a chi si occupa di discipline 
orientali ma anche agli esperti di 
marketing.
In ogni caso, visitare un negozio è 
sempre un’esperienza emotiva per 
il cliente.
Non conta solo l’oggetto esposto, 
il suo costo e la sua materialità, ma 
come ci fa stare la scelta di acqui-
starlo in termini di valore dell’espe-
rienza.

Passando invece al “posiziona-
mento” degli arredi all’interno, per 
sintesi parleremo solo del “punto di 
potere” del negozio, identificabile 
dal consulente mediante le molte 
tecniche di analisi dello spazio a sua 
disposizione.
La Cassa è una postazione fissa che 
si trova in tutte le attività commer-
ciali, ed è opportuno posizionarla 

proprio sul “punto di potere” 
che dovrebbe avere le seguenti 
qualità:

•	Offrire un buon controllo visivo 
sull’ambiente e sull’ingresso: è 
bene poter controllare chi entra 
ed è fondamentale che il cliente 
si orienti con immediatezza e 
sappia dove rivolgersi anche solo 
per un’informazione. Il disorienta-
mento ambientale crea demoti-
vazione all’acquisto.

•	La Cassa dovrebbe avere le “spal-
le coperte” da una parete o da una 
grosso mobile, non stare al centro 
della stanza n sotto una finestra. 
(La regola del retro protetto è la 
stessa che guida anche la scelta 
della posizione del letto, secondo 
la Scuola degli Animali).

•	Dovrebbe poggiare su una pe-
dana rialzata: in un luogo dove 
entrano in molti, la pedana offre 
al gestore, che spesso è da solo, la 
percezione di non essere poten-
zialmente in svantaggio ma di 
poter fronteggiare al meglio le ri-
chieste della clientela, ottenendo-
ne una sorta di rinforzo emotivo.

Ho voluto rivolgere questo rapido 
sguardo fuori dal Feng Shui dell’abi-
tare per far capire come, applicando 
alcuni principi propri della discipli-
na, si possano valorizzare tutte le 
esperienze tramite cui l’Uomo si 
manifesta: si tratta di un metodo di 
lettura della realtà nel suo comples-
so che mediante una forte consape-
volezza del rapporto tra l’individuo 
e lo spazio, permette di raggiungere 
obiettivi di salute, di auto-rea-
lizzazione e persino di benessere 
economico. 

Sabrina Novel
fengshui@sabrinanovel.com

www. sabrinanovel.com

Benvenuto a casa tua!
Consulenze Feng Shui 
per abitare secondo i tuoi bisogni

di Sabrina Novel
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PSICOLOGIA E PSICOMOTRICITÀ

Ascoltare i bisogni e individuare 
le risorse per affrontare meglio 
lo stress

“Come stai? ” 
“Eh, sempre un po’ di corsa.” 
“Ho un gran mal di testa, ho dormito 

malissimo.”
“Sono un po’ stressata in questo periodo” 
“Bene, dai. Gastrite a parte.”

Lo stress è una reazione dell’organi-
smo agli stimoli esterni che sovver-
tono il suo equilibrio. Parliamo di 
eustress, o stress positivo, quando lo 
stimolo esterno mette alla prova posi-
tivamente l’individuo e la situazione è 
vissuta come un’occasione di crescita. 
Lo chiamiamo distress, o stress nega-
tivo, se la persona si sente sopraffatta, 
non riesce ad agire adattivamente e va 
incontro a un logorio psicofisico.
Non tutte le fonti di stress hanno lo 
stesso effetto per persone diverse, 
o per le stesse persone in momenti 
diversi. Se pensiamo a una pianta, gli 
eventi che possono minacciarne la 
salute (gelo, vento, pioggia, grandine, 
siccità) la danneggiano in modo diver-
so se si tratta di una pianta giovane 
o secolare, con una struttura rigida o 
flessibile, con radici profonde o meno 
profonde, se è in fase di quiescenza o 
di germinazione. Lo stesso vale per le 
persone: lo stress incide sulla salute 
non solo in base all’intensità e alla 

gravità dell’evento stressante, alla 
quantità di eventi stressanti conco-
mitanti e alla possibilità di avere un 
tempo di recupero adeguato, ma an-
che in relazione a come sta la persona, 
alle risorse che ha a disposizione e al 
significato che attribuisce all’evento 
stesso. Ad esempio cambiare lavoro 
può essere vissuto come una sfida 
motivante o come un evento molto 
stressante, in base a quanto il cam-
biamento risponde ai bisogni e alle 
aspettative di quella persona in quel 
momento.
Lo stress, quello che fa male, subentra 
dunque quando la situazione richiede 
all’individuo risorse superiori rispetto 
a quelle che ritiene di avere a dispo-
sizione. Ma questo di per sé non è 
sufficiente per causare danni a livello 
psicologico o fisiologico: se siamo 
capaci di riconoscere i sintomi dello 
stress (accelerazione del battito car-
diaco e del ritmo respiratorio, disturbi 
di appetito, digestione o sonno, irrita-
bilità e stanchezza, …) come il segnale 
che c’è qualcosa che non va, allora 
lo stress può diventare un amico che 
ci aiuta a riflettere sul nostro stile di 
vita, sulle nostre relazioni e sui nostri 
progetti e ad innescare un processo di 
cambiamento positivo.
Cosa può aiutare ad affrontare lo 
stress? Essendo rilevante quello che 
la persona anticipa rispetto all’even-
to stesso e alla propria capacità di 

farvi fronte, per migliorare la risposta 
allo stress e prevenire i suoi effetti 
negativi sulla salute è necessaria 
una buona consapevolezza rispetto 
ai propri bisogni, fragilità e risorse. 
Fondamentale è “rallentare”, ciascuno 
con le proprie modalità: prendere un 
tempo per ascoltarsi, confrontarsi, 
comprendere quello che ci accade. Ad 
esempio può essere utile contare fino 
a 10 (o 100) prima di rispondere male 
a una persona che ci infastidisce (per 
capire da dove viene il fastidio), prima 
di prendere un farmaco che mette a 
tacere un sintomo (per capire cosa ci 
sta dicendo il corpo), prima di correre 
quando qualcuno si aspetta qualcosa 
da noi (per capire se, e per chi, è davve-
ro importate, urgente e utile correre). 
Al di là di ricette facili, è quindi neces-
sario l’esercizio continuo di ascoltarsi 
e farsi buone domande: come mai mi 
ritrovo spesso a correre? posso accet-
tare di non poter fare tutto (bene)? 
(quando) posso dire di no? se avessi 
più tempo cosa mi piacerebbe fare (e 
perché non lo sto facendo)? Queste, e 
tutte le altre domande che troviamo 
sensate per noi.come mai mi ritrovo 
spesso a correre? posso accettare di 
non poter fare tutto (bene)? (quando) 
posso dire di no? se avessi più tempo 
cosa mi piacerebbe fare (e íerché non 
lo sto facendo)? Queste, e tutte le 
altre domande che troviamo sensate 
per noi.

a cura dell’associazione Clic

Io rallento
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L’olivo veniva offerto ai vincitori delle gare atletiche sotto forma di una 
corona ad Atene in onore alla dea protettrice. Si scrisse che l’olivo fu 
lasciato sulle alture greche dagli dei ai mortali affinché ne utilizzassero la 

foglia argentea come farmaco della vita e alimento del cuore e perché dal suo 
frutto si ricavasse il nobile e utile succo, farmaco dell’eterna giovinezza
In effetti oggi sappiamo che l’olio di oliva è ricco di vitamina A, vitamina E e 
flavonoidi che sono eccellenti antiossidanti che degradano i radicali liberi e 
rallentano l’invecchiamento.
Le foglie anche oggi si utilizzano per gli effetti ipotensivi e vasodilatatori di 
arterie e coronarie. Le foglie possono essere utilizzate in infuso senza necessità 
di acquistare beveroni carissimi che oggi purtroppo troviamo in commercio.
Una tisana di olivo è semplice da preparare:
30 g di foglie di olivo in un litro di acqua si fa un decotto di 5 minuti e si assumo-
no tre tazze al giorno dopo i pasti.

L’olivo albero sacro di Atena
L’ERBORISTA CONSIGLIA a cura di Manuela Zippo

 LE VIGNETTE DI COLUCCI
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 TRIESTE

4 venerdì	 ingresso libero
Nuova Assodiabetici
Nuove opportunità terapeutiche 
per le malattie degenerative. Con-
ferenza/dibattito a cura della prof.
ssa Serena Zacchigna, alle ore 17, 
presso il Seminario Vescovile in via 
Besenghi 16. Info 040 761660.

5 sabato
Corso di Pranayama
per tutti quelli che desiderano 
scoprire o migliorare le tecniche 
respiratorie della tradizione 
yogica. Corso con Jan Budin dalle 
ore 9 alle 11.30, all’Associazione 
Shanti via Carducci 12. Info info@
shanticenterts.it

7 lunedì	
Ossigeno dermo-infusione
Il freddo e il vento hanno irritato e 
seccato la pelle del tuo viso? Vuoi 
imparare a idratarla e proteggerla 
con i giusti prodotti? Affidati ad 
una specialista che effettuerà un 
trattamento di ossigeno dermo-in-
fusione e si prenderà cura della 
tua bellezza. Costo promozionale 
€19,90 anzichè 40€ presso la Para-
farmacia alla Stazione, prenota 
allo 040 415277.

8 martedì	 ingresso libero
Valutazione composizione 
corporea
Vuoi un’indicazione sul tuo stato 
nutrizionale? Ti offriamo la possi-
bilità di parlare con un consulente 
che ti aiuterà a valutare la massa 

grassa e quella magra e ti darà 
indicazioni per mangiare in modo 
corretto e/o migliorare le tue 
performance atletiche. Prenota la 
tua consulenza gratuita presso la 
Parafarmacia Alla Stazione allo 
040 415277.

10 giovedì	 ingresso libero
Supporto alla genitorialità
Riprendono i percorsi gratuiti di 
supporto alla genitorialità dell’as-
sociazione CLIC Trieste Psicologia 
e Psicomotricità nella sede di via 
Battisti 26. Info e iscrizioni: 380 
1234581, www.clictrieste.it - info@
clictrieste.it

10 giovedì	 ingresso libero
Parole viandanti:
la transumanza delle nostre 
storie. Presentazione del progetto 
di viandanza e storytelling con 
Marco Galati Garritto e Nicolò 
Giraldi, alle ore 18.30 in via Corti 2 
presso Nat. Il primo appuntamen-
to è fissato per il week end del 9-10 
giugno. Vedi articolo a pag. 10. 
Info 329 2223133.

11 venerdì	
Analisi bioenergetica - 
bodyscanner
Vuoi migliorare il tuo benessere? 
Un’analisi accurata delle tue 
energie biologiche ti permetterà 
di affrontare al meglio il cambio 
stagione. Il nostro naturopata, 
specializzato in medicina cinese, 
sarà a tua disposizione per 60 mi-
nuti. Presso la Parafarmacia alla 
Stazione, chiama lo 040 415277 per 

prenotare il tuo appuntamento ad 
un prezzo promozionale!

11 venerdì	 ingresso libero
Apericlic di maggio
Incontro con le Associazioni Friuli 
Nepal Namasté e Pane Condiviso 
impegnate nel sostegno a bambi-
ni/e cresciuti in contesti disagiati 
in Nepal, Perù e ad Haiti. Ore 
18.30, Via Battisti 26, info www.
clictrieste.it, 380 1234581, info@
clictrieste.it

12 sabato	 ingresso libero
Formazione YogaAyurveda 
Scuola Ayat
Presentazione della Scuola Ayat(r) 
e dei corsi di formazione triennale 
“Operatore Ayurvedico Tradiziona-
le” e “Insegnante Yoga”con diploma 
Csen-Coni UNI ISO 9001:2008, 
alla presenza dei docenti Scuola 
Ayat(r). A cura di Joytinat Yoga 
Ayurveda Trieste, alle ore 16 presso 
la sede di via F. Venezian 20. Info 
info@joytinat-trieste.org, www.
joytinat-trieste.org - cell. 333 
2911909.

12 sabato
Seminario di meditazione
Conosci te stesso, 7 incontri con 
Jan Budin a cadenza settimanale. 
Corso intensivo di meditazione yo-
gica. Ogni incontro della durata di 
tre ore dalle 15 sarà diviso in parte 
teorica - studio della conoscenza 
vedica e pratiche yogiche presso 
Associazione Shanti in via Carducci 
12. info@shanticenterts.it Prenota-
zioni entro venerdi 4 maggio.

12 sabato	 ingresso libero
Speciale papà:  
incontro sul gioco
Incontro interattivo per i papà e i 
loro bambini/e fino ai 6 anni per 
condividere il piacere del gioco. 
Ore 10-11.30 presso l’associazione 
CLIC Trieste Psicologia e Psico-
motricità in via Battisti 26. Info 
e iscrizioni: 380 1234581, www.
clictrieste.it - info@clictrieste.it

12 sabato
L’arte del “Conosci Te stesso
Migliorare le relazioni e gestire il 
proprio benessere con le quali-
tà dell’Ascolto in Presenza con 
Leonarda Majaron dalle ore 10 alle 
18 ad Aurisina. Aperto a tutti. Info 
347 6910549, info@bcstrieste.it

14 lunedì	 ingresso libero
Screening dell’udito
È un calo di udito o solo un po’ 
di cerume? Prenota il tuo test 
gratuito allo 040 415277 o presso 
la Parafarmacia alla Stazione.

14 lunedì
Shanti: Incontri mattutini
dal 14 maggio ogni lunedi e giovedì 
dalle ore 7.30 alle 8.30 sedute di 
meditazione ed autosservazione 
con Jan Budin all’Associazione 
Shanti in via Carducci 12. Info 
info@shanticenterts.it Prenota-
zioni entro 11 maggio.
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 TRIESTE

18 venerdì	 ingresso libero
Piante alloctone e cura del 
territorio. 
Strumenti cognitivi per non far di 
ogni erba un fascio.Incontro con 
Marco Valecic, libero giardiniere 
con piccolo giardino, alle ore 18 a 
cura di Konrad in via Corti 2 presso 
Nat. Info 329 2223133.

21 lunedì
Ossigeno dermo-infusione
Il freddo e il vento hanno irritato e 
seccato la pelle del tuo viso? Vuoi 
imparare a idratarla e proteggerla 
con i giusti prodotti? Affidati ad 
una specialista che effettuerà un 
trattamento di ossigeno dermo-in-
fusione e si prenderà cura della 
tua bellezza. Costo promozionale 
€19,90 anzichè 40€ presso la Para-
farmacia alla Stazione, prenota 
allo 040 415277.

22 martedì	 ingresso libero
Io rallento. Gestione dello 
stress.
Incontro su gestione dello stress 
presso associazione CLIC Trieste – 
Psicologia e Psicomotricità nella 
sede di via Battisti 26, ore 18.30-
20. Iscrizioni: 380 1234581, www.
clictrieste.it - info@clictrieste.it

24 giovedì	 ingresso libero
Prova make-up
Ti trucchi sempre con gli stessi 
colori? Prova a cambiare! Appro-
fitta della consulenza e dell’abilità 

del nostro make-up artist Andrea! 
I trucchi utilizzati sono Nickel 
tested, senza profumo, glutine 
e conservanti! Prenota allo 040 
415277 presso Parafarmacia alla 
Stazione.

24 giovedì	 ingresso libero
Consulenza e trattamento 
viso
Sei un soggetto allergico? La tua 
pelle è spesso irritata e non riesci 
mai a trovare i prodotti giusti per 
la cura della tua pelle? Regalati 
una coccola e fatti consigliare dal 
nostro Consulente di Bellezza! 
Prenota il tuo trattamento viso 
presso Parafarmacia alla Stazione 
allo 040 415277.

26 sabato
Gourishankar: la 
meditazione dei Rishi
Seminario con Sauro Tronconi ver-
so le vette più alte della coscienza 
con meditazione e respirazioni per 
liberare il corpo dai veleni e il cuore 
dall’identificazione. Info www.
espandetrieste.it, 380 7385996.

28 lunedì	 ingresso libero
Il nutrizionista risponde
Un Biologo Nutrizionista effet-
tuerà gratuitamente una prima 
visita e la valutazione del vostro 
stato nutrizionale (anamnesi, 
analisi bioimpedenziometrica, 
misurazioni antropometriche). 
Presso Parafarmacia Alla Stazione, 
prenota il tuo appuntamento 
gratuito allo 040 415277.

30 mercoledì	 ingresso libero
Controllo del capello
Controllo del capello e del cuoio 
capelluto con la Trico-camera: per 
comprendere e trattare i problemi 
a base di forfora, diradamento e 
caduta. Presso la Parafarmacia alla 
Stazione, prenota il tuo appunta-
mento gratuito allo 040 415277.

30 mercoledì	 ingresso libero
Skin booster
Consulenza personalizzata e trat-
tamento viso che, grazie ad una 
tecnica innovativa, ti farà vedere 
subito dopo l’applicazione un risul-
tato normalmente visibile dopo 
almeno 10 giorni di trattamento! 
Presso Parafarmacia alla Stazione, 
prenota il tuo appuntamento 
con la consulente Vichy allo 040 
415277.

Alcolisti anonimi
Alcolisti Anonimi Alcolisti Anonimi 
ti può aiutare: ci trovi in via Pendice 
Scoglietto 6 Tel.040 577388; in via 
dei Mille 18 Tel. 334 3400231; in via 
Lorenzetti 60 Tel. 366 3433400; in via 
S. Anastasio 14/10 Tel. 334 3961763.

Incontri con legambiente
Puoi trovarci ogni mercoledì dalle 
18 alle 20 nella sede di via Donizetti, 
5/a (Banca Popolare Etica). Circolo 
Verdeazzurro di Legambiente Trie-
ste. Info 366 3430369, 366 5239111, 
fax 040 9890553, info@legambien-
tetrieste.it - Seguici su Facebook e 
su www.legambientetrieste.it

 GORIZIA

2 mercoledì	
Palestra Corpo libero
Corsi Yoga il lunedì e il mercoledì 
dalle ore 18 alle 19.30; ci incontria-
mo per condividere esperienze ed 
apprendere nuove modalità per 
favorire l’eliminazione dei blocchi e 
tensioni e ristabilire così un nuovo 
equilibro mente-corpo. Vi aspet-
tiamo presso la palestra Corpo 
Libero Ronchi dei Legionari via 
Roma 15. Info 0481 777737 oppure 
0481 550041. Anna

28 lunedì	 ingresso libero
La Relazione e la Cura 
LILTIsontina
Per malati familiari e operatori sa-
nitari a cura del medico counselor 
Dott. Alberto Dea di Punto Gestalt 
Pegasus VE Ospedale San Polo 
Monfalcone, via Galvani 1, alle ore 
18. Info 336 901041, legatumori1@
interfree.it

 FUORI REGIONE

5 sabato - 6 domenica
Corso di crescita personale 
2 parte
A Cappella Maggiore (Tv) con 
Enzo Nastati per attivare il corpo 
incorruttibile, il cervello, il cuore, 
la merkabah e molto altro. Infor-
mazioni su arcadellavita.it alla 
sezione Appuntamenti.

 

 

 

SEI UN’ASSOCIAZIONE O UN’AZIENDA E STAI PROGETTANDO UN VIAGGIO DI GRUPPO? 

SEI UN TOUR OPERATOR E CERCHI UN’ACCOMPAGNATRICE TURISTICA SERIA CON PATENTINO? 

 

Rivolgiti a Elena Cozzi 

Accompagnatrice turistica - Tour leader accreditata per tutto il territorio nazionale  

e per accompagnamento di gruppi in partenza dall’Italia. 

elenacozzitourleader@gmail.com 

Cellulare     +39 3298362747          Linkedin   Elena Cozzi 
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AESSE IMPIANTI di Andrea Sauro  -  Via Fabio Severo, 67/a  -  34127 TrieSTe
Tel. +39 040 310258  -  Mob. +393494175590  -  aesse.trieste@gmail.com
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AESSE IMPIANTI di Andrea Sauro  -  Via Fabio Severo, 67/a  -  34127 TrieSTe
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Reperibile in erboristeria, farmacia, parafarmacia e negozi di alimentazione naturale.
Richiedi gratuitamente o scarica dal sito l’opuscolo informativo sul magnesio.

L’ORIGINALE

Il MAGNESIO è un minerale che contri-
buisce alla riduzione della stanchezza e 
dell’affaticamento fisico e mentale, 
sostiene il normale funzionamento del 

sistema nervoso, la normale funzione 
muscolare, favorisce il metabolismo 
energetico e la buona struttura di ossa e 
denti.

Natural Point srl - www.naturalpoint.it - info@naturalpoint.it -  02.27007247 ... per il tuo benessere

... distensione naturale dal 1993!


